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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


e consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 


e assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 


collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico 
comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze 


di valore pubblico da soddisfare. 


Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 


Riferimenti normativi 


L'articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro 
ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 


amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 
2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 


giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto 
dall’articolo 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’articolo 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 


l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 


1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 


rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 


del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, 


comma ], lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’articolo 6 decreto del Ministro per la Pubblica 


Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione 


d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di San 


Giorgio delle Pertiche 


Indirizzo: Via Canonica, 4 — 35010 San Giorgio delle Pertiche (PD) 
Codice fiscale / Partita IVA: 00682290283 

Sindaco: Daniele Canella 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 28 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 10.141 


Telefono: 049 9374711 


Sito internet: www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it 
E-mail: protocollo@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it 


PEC: comune.sangiorgiodellepertiche.pd@pecveneto.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1. Valore pubblico 


Non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti 


2.2. Performance 


Non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti 


Con deliberazione della Giunta comunale n. 201 del 31 dicembre 2022 il Comune di San Giorgio delle Pertiche ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione 


(PEG) per il periodo 2023-2025. 


Entro il 31.01.2023 con separata deliberazione di Giunta comunale è approvato il Piano degli obiettivi e il Piano delle Performance per il periodo 2023-2025. 


2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 


Premesso che: 

La strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) approvato dall’ Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC); 

La legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

è il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza che elabora e propone lo schema di PTPCT; successivamente, per gli enti locali, ‘il piano è approvato dalla 
giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

LANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico; a tale scopo, 1 ANAC 
ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma 
definitiva; 

l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021) obbliga le amministrazioni pubbliche ad elaborare il Piano integrato di azione e organizzazione 
(PIAO); 

la presente sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” sostituisce il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza che, pertanto, non dovrà 


essere elaborato ed approvato (DPR 81/2022 art. 1, lett. d); 


Considerato che in data 09/01/2023 è stato pubblicato all’ Albo pretorio Comunale apposito avviso - Registro pubblicazioni n. 66/2023 - rivolto ai cittadini, a tutte 
le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali operanti sul territorio del 


Comune, al fine di formulare osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione; 


Che non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa i contenuti del piano; 

Dato atto che il segretario comunale quale RPCT ha curato personalmente la stesura della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del più articolato Piano 
integrato di azione e organizzazione del triennio 2023-2025, allegata presente condividendone 1 contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa; 

Si approva il Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e corruzione Triennio 2023-2025 quale sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del più 


articolato Piano integrato di azione e organizzazione del triennio 2023-2025, che si allega quale parte integrante e sostanziale della presente; 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1. Struttura organizzativa 


In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’ Amministrazione/Ente: 


e organigramma; 

e livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e modello di 
rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

e ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

e altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi 


di valore pubblico identificati. 


3.1.1. Organigramma 


Il Comune di San Giorgio delle pertiche presenta due livelli di responsabilità organizzativa: 


i servizi /uffici — unità elementari 


Organigramma per settori e servizi 


UFFICIO STAFF 


DEL SINDACO 


i settori — insieme di unità elementari omogenee cui è preposta una posizione organizzativa (o elevata qualificazione) 


Anticorruzione, trasparenza e 


SINDACO SEGRETARIO privacy 
SETTORE I SETTORE II SETTORE IMI SETTORE IV SETTORE V SETTORE VI 
AFFARI GENERALI SERVIZI ALLA PERSONA ECONOMICO FINANZIARIO ie gie LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI AMBIENTE ED ECOLOGIA 
Affari Generali Servizi demografici Ragioneria Urbanistica Lavori Pubblici Ecologia ed ambiente 
Manutenzioni, verde pubblico, decoro Sl 
Segreteria Toponomastica Tributi Edilizia privata, s.u.e. p Asporto rifiuti 
urbano 
Archivio, limitati: te all Fiera di Ai i 
Comunicazione Servizi cimiteriali Risorse Umane e Viabilità Tera di Arsego | sicurezza, 


Cerimoniale 


Contratti 


Affari Legali 


Archivio, limitatamente alle pratiche 
del settore 


Sportello associazioni 


Istruzione, biblioteca, cultura 


Politiche per il sociale e per la 
famiglia 


Politiche giovanili e sport 


Archivio, limitatamente alle 
pratiche del settore 


Protocollo, relazioni con il 
pubblico 


Innovazione digitale 


Servizi Informatici 


Fiera di Arsego 
(coordinamento e attività 
commerciali) 


Archivio, limitatamente alle 
pratiche del settore 


pratiche del settore 


Patrimonio e demanio cimiteriale 


Territorio, rischio idrogeologico, 
calamità ed emergenze 


Archivio, limitatamente alle pratiche del 


settore 


forniture e controllo) 


Archivio, limitatamente alle 
pratiche del settore 


3.1.2. Livelli di responsabilità 
In riferimento al modello organizzativo prescelto dall’ Ente, come sopra rappresentato, vanno evidenziate l’ articolazione e la graduazione delle posizioni 


di vertice/responsabilità 


Le posizioni apicali nell’ Ente si distinguono in: 
e Segretario Comunale, con funzioni di coordinamento dei responsabili dei servizi 


e Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 


La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l'individuazione delle responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie 


(Settori) e per l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 


AI vertice delle aree vengono nominati dei responsabili di settore a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di 


particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”. 
Entrando nel dettaglio, la scelta dell’ Amministrazione per quanto riguarda la direzione dei 6 settori sopra individuati è la seguente: 


. al vertice dell’organigramma vi è il Sindaco che nomina gli incaricati di posizione Organizzativa affiancato dal Segretario comunale, a cui compete 
altresì il coordinamento generale dell’intera struttura organizzativa dell’ente; 


e AI vertice dei settori vi è, un responsabile incaricato di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarico di Elevata Qualificazione). 
e Tuttiisettori sono attualmente dotati di un responsabile di settore; 


e Neisingoli Uffici/Servizi non sono previsti posizioni apicali ma, eventualmente, responsabili di procedimento e/o incaricati di specifiche 
responsabilità. 


3.1.3. Modello di rappresentazione dei profili di ruolo 


Area Funzionari e 
dell'elevata qualificazione 


CCNL 2019-2021 Area Operatori Area Operatori esperti Area Istruttori 


CCNL precedenti ex categoria A ex categoria B ex categoria C ex categoria D 


Ruoli professionali / di 
coordinamento 


Ruoli operativi 


PROCESSI CARATTERIZZANTI 


Esecutore amministrativo 


Ruoli tecnici / di supporto 


Istruttore amministrativo Istruttore direttivo 


amministrativo 


Collaboratore Istruttore amministrativo 


amministrativo 


contabile Istruttore direttivo 


amministrativo contabile 


Assistente addetto alla Istruttore tecnico 


segreteria Istruttore tecnico 


Istruttore esperto nelle 
procedure di gara 


Funzionario amministrativo 


Regolazione di settore contabile 


Istruttore esperto nella 
gestione del patrimonio 
immobiliare 


Funzionario tecnico 


Funzionario per le tematiche 
ambientali 


Istruttore esperto in materia 
urbanistica 


Funzionario per lo sviluppo 
territoriale 


Istruttore esperto in materia 
tributaria 


Pianificazione, programmazione 


Gestione di attività / erogazione di servizi 


Controlli e sanzioni 


Esecutore operaio 


Collaboratore operaio 


Collaboratore messo 
comunale 


Istruttore direttivo ufficiale 
Istruttore ufficiale di di anagrafe e di stato civile 
anagrafe e di stato civile 


Istruttore direttivo 
Istruttore tecnico tributi bibliotecario 


Istruttore direttivo 


CCNL 2019-2021 


CCNL precedenti 


Processi relativi alle risorse economiche 


Processi relativi alle risorse umane 


Processi relativi alle risorse tecnologiche 


Processi di approvvigionamento 


Processi relativi ai servizi ausiliari 


Area Operatori Area Operatori esperti Area Istruttori 


Area Funzionari e 
dell'elevata qualificazione 


ex categoria A ex categoria B ex categoria C ex categoria D 


7 = : slot Ruoli professionali / di 
Ruoli operativi Ruoli tecnici / di supporto P ; 
coordinamento 


PROCESSI DI SUPPORTO 


Istruttore amministrativo 
contabile 


Istruttore informatico 
Istruttore informatico 


specializzato in transizione 
al digitale 


Istruttore amministrativo 
contabile — economo 


Assistente addetto al Istruttore amministrativo 


protocollo informatico addetto al protocollo 


generale informatico 


Assistente addetto alla 
biblioteca 


Responsabile del servizio 
finanziario 


Responsabile del servizio 
tributario 
Responsabile del personale 


Responsabile della 
transizione al digitale 


Istruttore direttivo 
informatico 


Responsabile dei lavori 
pubblici 


Responsabile 
dell'urbanistica 


Responsabile dei servizi 
sociali 
Responsabile degli affari 
generali 


Responsabile del servizio 
demografico 


Processi di supporto alla governance 


3.1.4. Ampiezza media delle unità organizzative 


AMPIEZZA MEDIA UNITA' ORGANIZZATIVE - DIPENDENTI IN SERVIZIO 


UFFICIO DI STAFF; 4% 
SETTOREVI;0% | 


i _ SETTORE - AFFARI GENERALI ; 11% 
SETTORE V; e 
—_ SETTORE Il; 25% 


SETTORE IV; 14%_7 


\_settORE Ill; 21% 


m SETTORE | - AFFARI GENERALI m SETTORE Il = SETTORE III = SETTORE IV. mSETTOREV — sw SETTOREVI m UFFICIO DI STAFF 


3.1.5. Eventuali specificità del modello organizzativo 
L’articolazione organizzativa del Comune di San Giorgio delle Pertiche persegue obiettivi di massima efficacia, attraverso la razionalizzazione del numero delle 


unità organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso l'adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 


In relazione agli obiettivi innovativi e strategici individuati nel DUP 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 27 settembre 2022 e 


aggiornato con deliberazione del Consiglio comunale n. 48 del 20 dicembre 2022, al fine di meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 


economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale organizzazione dell’ Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte 


necessità. 


3.2. Organizzazione del lavoro agile 
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del 


lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 


e le condizionalità e 1 fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

e gliobiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

e icontributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 
customer/user satisfaction per servizi campione). 


Si approva pertanto il Piano Operativo per il lavoro agile per il triennio 2023-2025 sottosezione “Organizzazione lavoro Agile”, che si allega quale parte integrante 
e sostanziale della presente; 


3.2.1. Condizionalità e fattori abilitanti 


Il Comune di San Giorgio delle pertiche è un ente di medio piccole dimensioni con caratteristiche di prossimità tali da ritenere il lavoro agile applicabile in 
maniera molto limitata. 


I settori che prioritariamente potranno attivare il lavoro agile sono quelli con bassa o nulla apertura al pubblico e con attività standardizzate e facilmente monitorabili. 


3.2.2. Obiettivi 


Garantire le eventuali richieste di lavoro agile compatibilmente con il profilo professionale del richiedente e le esigenze organizzative. 


3.2.3. Contributi al miglioramento delle performance 


Si rinvia al piano degli obiettivi e della performance approvato con separato provvedimento. 


3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Gli elementi della sottosezione sono: 


e Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione 
del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

e Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione 
delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione 
del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni 
valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 
individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 


competenze e/o quantitativi. 


In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai 


seguenti suggerimenti: 


e Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 


b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 


Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione 
delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), 
attraverso il ricorso a: 

soluzioni interne all’ amministrazione; 

mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

meccanismi di progressione di carriera interni; 

riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

soluzioni esterne all’amministrazione; 

mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
ricorso a forme flessibili di lavoro; 

concorsi; 

stabilizzazioni. 

Formazione del personale 

le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per 
filiera professionale; 

le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi 
per il diritto allo studio e di conciliazione); 

gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 
competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 


strumento di sviluppo. 


3.3.1. Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31 dicembre 
2022: 


TOTALE: n. 28 unità di personale di cui: 


e n.27 a tempo indeterminato 


e n.latempo determinato 


SUDDIVISIONE TRA TEMPO DETERMINATO 
E TEMPO INDETERMINATO 
TEMPO 


DETERMINATO 
1 


TEMPO 
INDETERMINATO 
27 


m TEMPO INDETERMINATO m TEMPO DETERMINATO 


e n.25 atempo pieno 


e n.5 a tempo parziale 


SUDDIVISIONE TRA TEMPO PIENO E TEMPO 
PARZIALE 


TEMPO PARZIALE 
5 


TEMPO PIENO 23 


A 


m TEMPO PIENO = TEMPO PARZIALE 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 6 categoria D così articolate: 


e n.]1con profilo Funzionario amministrativo contabile 
e n.2 con profilo Funzionario amministrativo 
e n.2 con profilo Funzionario tecnico 


e n.]lcon profilo di Istruttore direttivo tecnico 
n. 20 categoria C così articolate: 


e n.4con profilo di Istruttore tecnico 


e n.13 con profilo di Istruttore amministrativo 


e n.3 con profilo di Istruttore amministrativo contabile 


n. 2 categoria B così articolate: 


e n.2 con profilo di Esecutore operaio 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE 
AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 


CATEGORIA B - 2 


CATEGORIA D - 6 


CATEGORIA C - 20 


I 


m CATEGORIA D si CATEGORIAC = CATEGORIA B 


3.3.2. Programmazione strategica delle risorse umane 
a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 


a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.1. 34/2019 convertito nella 1. 58/2019, e del decreto ministeriale attuativo 17 
marzo 2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto 


del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale: 


Il Comune di San Giorgio delle Pertiche evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 19,95% 


Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista 
in Tabella 3 è pari al 31,00%, il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a 
quella ordinaria, ex articolo 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento 


all’annualità 2023, di euro 190.821,45. 


Il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell’articolo 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati “in superamento” degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo 
conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi 


individuati applicando la Tabella 2 del d.m. 


Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato al bilancio 2023-2025, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta 
pertanto conclusivamente a euro 190.821,45 portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della 


richiamata Tabella 2 di cui all’articolo 5 del d.m. 17 marzo 2020, in un importo insuperabile di euro 1.099.459,01. 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di 
personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 


marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 euro 908.673,56 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 190.821,45 = LIMITE CAPACITA’ 
ASSUNZIONALE euro 1.099.459,01 => SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 euro 1.062.092,56 


Dato atto che: 


e la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

e tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 
sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, in quanto non sono previste ulteriori 
assunzioni nel 2024-2025 oltre alle eventuali sostituzioni del personale cessato; 

e 1 maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su 


richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del 
tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della 1. 296/2006 [anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la 
maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo] 


come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: euro 1.142.013,34 


Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: euro 1.062.092,56 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del dell’articolo 9, comma 28, del d.1. 78/2010, convertito dalla 1. 122/2010, come segue: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 51.971,59 
Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: euro 40.336,15 


a.4) verifica dell'assenza di eccedenze di personale 


Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del d.1gs.165/2001 con esito negativo. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 


assumere 
Atteso che: 


e aisensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del d.1. 113/2016, convertito dalla legge 160/2016, l'ente ha rispettato i termini per l’approvazione di bilanci di 
previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione; 

e  l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’articolo 27, comma 9, lettera c), del d.1. 66/2014 convertito dalla |. 
89/2014 di integrazione dell’articolo 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008, convertito dalla 1. 2/2009; 

e l’entenonsitrovain condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’articolo 243 del d.lgs. 267/2000, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 


dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
sl attesta che il Comune di San Giorgio delle Pertiche non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 


b) stima del trend delle cessazioni 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione: 

e ANNO 2023: n. I cessazione prevista 

e ANNO 2024: n. 1 cessazione prevista 


e ANNO 2025: n. I cessazione prevista 


c) stima dell'evoluzione dei fabbisogni 


Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti del DUP 2023-2025 nel modello organizzativo si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento 


delle necessità dotazionali dell’ente: 


e il modello organizzativo che si intende applicare prevede l’assunzione di un responsabile tecnico a fronte della cessazione per pensionamento di altro 
funzionario che non comporta maggiori oneri a carico dell’ente rispetto ai limiti imposti dalla normativa vigente: Si usufruisce anche di una più efficiente 
rimodulazione delle spese in essere con incarichi ad interim e utilizzo condiviso di risorse di altri comuni; 

e l’aumento del carico di lavoro e delle funzioni delegate in alcuni settori impone di: 

o prevedere l’assunzione di un istruttore direttivo con profilo informatico o in subordine un istruttore amministrativo sempre con profilo 


informatico per il settore 3 Economico Finanziario; 


Nel 2024-2025 non si prevedono ulteriori assunzioni ad eccezione di sostituzioni di personale cessato con personale di pari categoria. 


d) certificazioni del Revisore dei conti 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 178 del 09.12.2022 la 
stessa è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l'accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto 
dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 


58/2019, ottenendone parere positivo con verbale n. 26 del 7 dicembre 2022. 


3.3.3. Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree 


Per il momento non sono previsti spostamenti di personale ad eccezione dell’utilizzo condiviso dei dipendenti del settore 44 e 64. 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti 

Si ritiene di procedere alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di un istruttore direttivo con profilo informatico o in subordine un istruttore 
amministrativo sempre con profilo informatico per il settore 3* Economico Finanziario (a tempo pieno e indeterminato), attraverso l’attivazione, previo esperimento 
dell’obbligatoria mobilità ex articolo 34-bis del d.lgs. 165/2001, di mobilità fra enti, di scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in corso di validità e, ove 


questa non sia disponibile, di procedura concorsuale pubblica. 


c) assunzioni mediante mobilità volontaria 


Per l'assunzione di n. 1 funzionario da assegnare al Settore VI - Ambiente ed Ecologia si ritiene di procedere mediante mobilità volontaria. 


d) progressioni verticali di carriera 
Saranno valutate progressioni verticali in ossequio ai dettami del nuovo CCNL 2019-2021 nei settori dove risultano presenti posizioni aperte e non ancora coperte 


in dotazione organica. 


e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile 


Non sono previste assunzioni mediante forme di lavoro flessibili. 


f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale 


Non sono previste assunzioni mediante stabilizzazione di personale. 


3.3.4. Formazione del personale 


a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 


Gli obietti prioritari dell’ente sono: 


e il mantenimento degli attuali standard di servizio; 


e l’implementazione dei servizi digitali a favore della cittadinanza. 


Di seguito si riportano gli interventi formativi programmati per il 2023 dalla federazione dei Comuni del Camposampierese, ente al quale è stata delegata 


l’attività formativa per i comuni che ne fanno parte: 


ATTIVITÀ FORMATIVE 2023 


DESTINATARI/AREE INTERESSATE 


PERSONALE 


ECONOMICO-FINANZIARIO 


TRIBUTI 


CUC 


UFFICI TECNICI 


TEMATICHE 


Novità CCNL funzioni locali — approfondimento 
Workshop: elaborazione bozza contratto decentrato integrativo 
Legge di Bilancio 2024 
Tributi locali: aggiornamento annuale 
CIG Simog, Smart CIG, FVOE 


Nuovo codice degli appalti 


Suap e utilizzo del portale Infocamere: compilazione delle istanze e principali casi pratici 


Edilizia produttiva LR 55/2012 e DPR 380/2001 


PERIODO 


19/01/2023 
| sem 
ll sem 
| sem 
| sem 
ll sem 
| sem 


Il sem 


COMMERCIO 


POLO ICT 
RPCT e gruppo di lavoro 
BIBLIOTECHE/UFFICI CULTURA 
SERVIZI DEMOGRAFICI- ANAGRAFE 


POLIZIA LOCALE 


POSIZIONI ORGANIZZATIVE E 
SEGRETARI 


AMBITO SOCIALE 


SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO 


PROGETTI EUROPEI 


NEOASSUNTI E INTERESSATI 


TUTTI 


Commercio: liberalizzazione, requisiti richiesti e procedimenti TULPS 
Commercio al dettaglio su aree pubbliche: criteri e modalità, requisiti e titoli autorizzatori 
RTD — aggiornamento piano triennale informatica e piattaforma XRTD 
Nuovo Pna triennio 2023/2025 
Tema in corso di individuazione (Letteratura per ragazzi / catalogazione dei periodici -riviste) 
Tema da individuare 
Corsi di formazione specifici (progetto formativo a cura del Comando di Polizia Locale prot. n. 33285/2022) 


La gestione del personale e benessere organizzativo 


L'affidamento di servizi a favore dell'utenza e della comunità. 
L'affidamento di servizi ai soggetti del Terzo Settore — PPP 
ISEE — analisi del nucleo familiare da dichiarare, delle modalità di compilazione e dei contenuti da dichiarare, 
controllo delle dichiarazioni dei vari procedimenti. 


Tema da individuare 
Sicurezza sui luoghi di lavoro: aggiornamento annuale obbligatorio 
REGIS e PNRR: rendicontazione, controlli, monitoraggio 
| nuovi Programmi Regionali FESR e FSE+ 21-27 e le opportunità per i Comuni 
Redazione atti amministrativi 
Sicurezza informatica in pillole 
AcquistinretePA: Mepa e Consip 
Anticorruzione e trasparenza 
Il codice di comportamento tra etica e legalità 


Ricaduta PIAO sul controllo di gestione 


| sem 
Il sem 
| sem 
| sem 
| sem 
Il sem 


le ll sem 


Il sem 
18/01/2023 


| sem 


ll sem 
| sem 
| sem 
| e Il sem 
Il sem 
| sem 
ll sem 
Il sem 
ll sem 


| sem 


b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 
Per quanto riguarda la formazione legata all’informatica saranno attivati percorsi formativi attraverso la federazione dei Comuni del Camposampierese secondo le 


esigenze. 
c) misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale (laureato e non) 
Non sono previste forme di incentivazione alla formazione. 


d) obiettivi e risultati attesi della formazione 


Obiettivi e risultati attesi in termini di: 


e riqualificazione e potenziamento delle competenze (maggiore consapevolezza del ruolo, miglioramento delle competenze digitali) 


e livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti (attestazioni di maggiore competenza digitale). 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Non previsto per gli enti che hanno fino a 50 dipendenti 


COMUNE SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 


Piano integrato di attività ed organizzazione 


Sottosezione 


Rischi corruttivi e trasparenza 


(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 


Allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
D - Misure di trasparenza 


E - Patto di integrità 


Sommario 


LS Fatte Senecio 3 


1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del 
rischio 


1.1.1. L'Autorità nazionale antiCorruzione ........... 3 


1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 


1110 RR RA RE E 3 
1.1.0: L'OfBano: di INdIfizzo Pond: 5 
1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative........................ 6 
1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV)........uunirianir ini 6 
1.1.6, Il petsanale Dipendente... alia 7 
1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 
Corruzione pet la (trasparenza... Libia Pi 
19. GLobetvisttalet.. a iroiciacara 8 
2: L'amebs dell'olio sleale 10 
21, Lanolisidelconisstee:steriin ia 10 
dd -Lianglisidelcontesto memo. ciale 10 
22: LASA DZZANI, rl 10 
2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno...................... 12 
20; LIMP pon 12 
di Valutazione delie hide 14 
4. INenabezonedeschio, illa 14 
5, Pale deep 15 
di Peso Mell'appioceeo alma. 16 
322, Lefiten divenne ile 16 
3.39 Lailevazione di dall’ E MfOrNezioni......- «cea 17 
9.4 formulazione di un: #1UdIzio Motvalo.,..2.c iii 18 
dò,  Laponderszionedelischio.,.... lilla 19 
4. [aloe 20 
4.1. Individuazione delle misure. ala 20 
5. EGmisure..nf aa nane ana 21 
po. ICadiedionpeotneho sci 21 
Di: Cdodinbiollcliaziia 21 
5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali.................... 23 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli 
uffici 24 


5.9. Incarichi extraistituzionali ............ ii 25 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 


Tapporte dilavoro (pantpitlate) arenili 25 
6... Latformazione in tema di anticormuzione...... io 26 
02; Larotazione del persoliale,. aaa 27 


5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 28 


Sdi Ale bisare rental area 29 
5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione ........ 29 
41: MSURAGENERSLERIO lai 29 
014.2; Patti di Intesrità e Protocolli di legalità... amari iii 29 
5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari ..............urreirenene 30 
5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
QUAlINGUe bENeie.... ea 31 
odto.iondorsuo selezione del Personale. 32 
5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 
32 
5.147, La vigilanza sù enti sontrollatte partecipati ......... annie 33 
6. La taspalenza:. Laici 34 
b.Li.. “Latiaspanenza CFatessv Uri amano 34 
6.12. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso............................ 34 
6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione ............................. 35 
6.14. L'organizzazione dell'attività di pubblicazione ...............curriirirnrni 37 
6.10. La pubblicazione Hd Ab Ulierioli...--.,. aaa 37 
Zi Il'imionitoraggio e 1 tiesame delle miste... circa 39 


1. Parte generale 


1.1. Isoggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio 


1.1.1. L'Autorità nazionale anticorruzione 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 
190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e 
contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l'organo di indirizzo 
individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT). 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Signor Luca Scarangella, designato con decreto prot. n. 12 
del 24/06/2020. 


L'art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 
è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 
personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione. 


Il RPCT svolge i compiti seguenti: 


a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012); 


b) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate 
ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”; 

riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
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l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 
del decreto legislativo 33/2013). 


p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


q) al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è 
tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione 
e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del 
PIPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


1) può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all'’aggiornamento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 


Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le 
modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità 
con il Regolamento del 29/3/2017. 


1.1.3. L'organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PIPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l'organo di 
indirizzo politico ha il compito di: 


a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione; 


b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità 
di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e 
di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 
della corruzione. In particolare, devono: 


a) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una 
cultura organizzativa basata sull’integrità, 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PIPCT e operare in maniera tale da 
creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 
misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel 
PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, 
prevalenza della sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 
contributo apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che 
svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano 
alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del 
contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi; 


c) favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per: 


e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo 
di indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le 
attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di 
trattamento del rischio; 


f) svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio. 


1.1.6. Il personale dipendente 


I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 
rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PIPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo 
di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza 


Premesso che l'attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. 


L'ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione 
delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile 
prevedere una doppia approvazione. L'adozione di un primo schema di 
PIPCT e, successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva 
(PNA 2019). 


Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli 
organi politici, questa sottosezione del PIAO stata approvata con la 
procedura seguente: 
e invito pubblicato all'Albo Pretorio agli stakeholder ed ai cittadini 
della possibilità di segnalare suggerimenti entro un termine 
ragionevole; 


e esame degli emendamenti eventualmente pervenuti ed 
approvazione del documento definitivo da parte della giunta. 


1.3. Gliobiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 
indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 


L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto 
avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 
dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o 
ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio dei PIPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza 
sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del 
bene pubblico. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance. 


A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi 
gestionali, utili al conseguimento degli obiettivi strategici di prevenzione e 
contrasto della corruzione: in particolare il sistema unico di valutazione 
dei funzionari apicali titolari di P.O. prevede per ognuno un obiettivo 
strategico nell’area “Trasparenza e prevenzione alla corruzione”, il cui 
criterio di valutazione è costituito dal “Grado di raggiungimento degli 
obiettivi riguardo alla trasparenza e alla prevenzione della corruzione nel 
rispetto della normativa vigente”, e la cui valutazione fa “Riferimento agli 
obblighi specifici derivanti dal PTTI approvato da ciascun ente”. Tali 
obiettivi sono inseriti nella scheda di valutazione consegnata a ciascuna 
PO e vengono valutati, unitamente agli altri obiettivi strategici definiti nel 
Piano performance dell'Ente. 


2. L'analisi del contesto 
2.1. L'analisi del contesto esterno 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie 
ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 
caratteristiche dell'ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione ed attività (contesto interno). 


L'analisi del contesto esterno reca l'individuazione e la descrizione delle 
caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del 
settore specifico di intervento e di come queste ultime - così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders - ‘possano condizionare 
impropriamente l'attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve 
emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio corruttivo. 


A tal fine risultano preziose le informazioni contenute nella “Relazione 
sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” per l’anno 2020 disponibile alla 
pagina web: 


https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione- 
parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza- 
pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata 


2.2. L'analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura 
organizzativa e, dall'altra parte, la mappatura dei ‘processi, che 
rappresenta l'aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta 
valutazione del rischio. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 190 del 09/12/2022. 


La struttura è ripartita in sei Settori, e ciascun Settore è organizzato in 
Uffici. 


Al vertice di ciascuna Settore è posto un dipendente di categoria D, 
titolare di posizione organizzativa. 


La dotazione organica effettiva prevede: 
un segretario comunale in convenzione con altri enti al 28%; 


n. zero dirigenti; 
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n. 25 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono 
cinque. 


Alcune funzioni (polizia locale, protezione civile, commercio, informatica 
e centro elettronico, SUAP, etc.) sono state trasferite alla Federazione dei 
Comuni del Camposampierese. 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le 
funzioni che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al 
comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


dei servizi alla persona e alla comunità; 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco 
quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni 
dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono 
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla 
normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi 
tributi; (234) 
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g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell'analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile 
sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione 
e contrasto della corruzione: non sono stati rilevati fenomeni corruttivi 
dovuti alla struttura. 


2.3. La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; 
descrizione, rappresentazione. 


L'identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l'elenco completo dei processi svolti dall'organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto 
di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei 
processi dall'amministrazione. 1 processi sono poi aggregati nelle 
cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affarilegali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
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4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita 
“Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: 
gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria 
delle deliberazioni, ecc. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, sono 
stati enucleati i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono 
stati brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PINA 2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, si procederà alla 
individuazione di tutti i processi dell'ente. 
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3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il 
rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine 
di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative 
correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 
identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


3.1. Identificazione del rischio 


L'identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli 
eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione. 


Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è 
riportato nell'Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l'oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi. 


x 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L'oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha coordinato 
un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019, si procederà ad affinare la metodologia di lavoro, 
passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via 
più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente 


esposti a rischi corruttivi. 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in 
considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono 
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molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus 
group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei 
casi di corruzione, ecc. 


È stata applicata principalmente la metodologia seguente: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo 
di lavoro; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili; 


segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 


c) L'identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 


catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 


In primo luogo, si è cercato il coinvolgimento dei funzionari responsabili, 
al fine di addivenire ad un catalogo dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. 
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Il catalogo è riportato nella colonna G dell'Allegato A. Per ciascun 
processo è indicato il rischio principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 
attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall'altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle 
relative attività al rischio. 


Ai fini dell'analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 


a) scegliere l'approccio valutativo, accompagnato da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa 
che prevede l'attribuzione di punteggi; 


b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 


d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
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3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo 
qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


L'’ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza. 


3.2.2. Icriteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione al rischio di corruzione. 


L'ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


x 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
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Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti 
con specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, 
pag. 29). L'ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 
tema di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 


Si è ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" 
proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" sono state vagliate le stime 
dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 
chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
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Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente. 


3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di 
tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L'ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con 
un diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più 
alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla 
corrispondente 

Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


Sono stati applicati gli indicatori proposti dall'ANAC procedendo alla 
valutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo, applicando la 
scala ordinale di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. 
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Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica 
motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. 
La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per 
ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 


I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi 
(processo/ attività o evento rischioso). 


In questa fase, si è ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A. 
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4. Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio consiste nell'individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 
rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra 
descritte. 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 
tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 
misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l'incidenza su problemi 
peculiari. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 


In questa fase si è provveduto ad individuare misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione 
del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede 


allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", 
Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


x 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno 
una misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior 
rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 
misure. 


In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 
(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", Allegato C, si è provveduto alla 
programmazione temporale dell'attuazione medesime, fissando anche le 


modalità di attuazione. 


Per ciascun oggetto di ‘analisi ciò è descritto nella colonna F 
("Programmazione delle misure") dell'Allegato C. 
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5. Le misure 
5.5. Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 
190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le 
condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell'interesse 
pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 
19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento 
delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N.1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 
comportamento aggiornato è stato approvato in data 28/12/2021. 


Con Avviso del giorno 09/11/2021, il RPCT ha avviato il procedimento, 
“con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”, per la definizione del 
Codice di comportamento dell'ente. 


Chiunque fosse stato interessato alla definizione del nuovo Codice 
avrebbe potuto presentare osservazioni e suggerimenti entro 10 gg. Dalla 
pubblicazione. 


Non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni. 


Il Nucleo di Valutazione in data 04/12/2021, ha espresso il proprio parere 
in merito al Codice di comportamento che, in via definitiva, è stato 
approvato dall'organo esecutivo in data 28/12/2021 con deliberazione n. 
224: 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.6. Conflitto di interessi 


L'art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 
comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni 
situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

21 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha 
il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 
convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza. L'art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall'assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano 
coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 


b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi; 


c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 
abituale”; 


d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 
coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente; 


ff di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società © 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di 
interessi, il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione 
al responsabile dell'ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l'interesse privato ed il 
bene pubblico. 


All'atto dell'’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, 
di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo 
stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 
grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 


b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti 
che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
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Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al 
superiore gerarchico o, in assenza di quest'ultimo, all'organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata 
realizzi un conflitto di interessi che leda l’'imparzialità dell'agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di 
prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della 
singola amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L'ente applica la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del 
d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le 
dichiarazioni rese dai dipendenti. 


A tale scopo sottopone ad una quota del 5% dei dipendenti un apposito 
questionario. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata con periodicità annuale. 


5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi 
dell'art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 
singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell'incarico; 

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 


il conferimento dell'incarico solo all'esito positivo della verifica (ovvero 
assenza di motivi ostativi al conferimento stesso); 


la pubblicazione contestuale dell'atto di conferimento dell'incarico, ove 
necessario ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 
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insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 
20, co. 3, del d.lgs. 39/2013, 


MISURA GENERALE N. 3 


L'ente, con riferimento ai funzionari, applica la disciplina degli artt. 50, 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 del d.lgs. 165/2001 e 
smi. 


L'ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità. 

A tale scopo sottopone ad una quota del 10% dei dipendenti un apposito 
questionario. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata con periodicità annuale. 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per 
l'assegnazione degli uffici 


Secondo l'art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 
sono definite dall'art. 16 del Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi. 


MISURA GENERALE N. 4/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d'asta, 
commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
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sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


MISURA GENERALE N. 4/b: 


i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa 
che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all'atto della 
designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall'ordinamento. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.9. Incarichi extraistituzionali 


L'amministrazione applica la disciplina di cui all'art. 53, co. 3-bis, del 
d.lgs. 165/2001 e smi, in merito al rilascio dell’autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra istituzionali. 


MISURA GENERALE N. 5: 


La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 
personale dipendente è normata dalla legge. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli. 


E fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
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obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti. 


MISURA GENERAL N. 6: 


Ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del 
contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.11. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all'’aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione. 


Per questo Ente, il soggetto incaricato della formazione in tema di 
anticorruzione è la Federazione dei Comuni del Camposampierese, cui 
questo Ente aderisce, che annualmente vi provvede, stabilendone i 
contenuti formativi e definendo le ore minime di formazione, di norma 
non inferiori a due all'anno. 


MISURA GENERALE N. 7: 


Sono tenuti alla formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza tutti i dipendenti dell’area degli Istruttori e tutti i dipendenti 
dell'Area dei funzionari dell’Elevata Qualificazione, nonché gli altri 
dipendenti individuati dai dirigenti/responsabili di settore. 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, 
con la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro 
il 31/12/2023. 
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5.12. La rotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 
straordinaria. 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto 
alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 
importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l'efficienza e 
la continuità dell’azione amministrativa. 


L'art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 
provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 


nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 


MISURA GENERALE N. 8/a: 


La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l’'amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della 
misura. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi 
per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L'ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E' obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l'esercizio della 
funzione, per atti contrari ai doveri d'ufficio e in atti giudiziari, istigazione 
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alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35- 
bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l'Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del 
procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta 
il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 8/b: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 
“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria è stata 
applicata per n. zero situazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 
stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 
tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 
anche sottratta all'applicazione dell'istituto dell'accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
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L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela 
dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia 
sia sottratta all'accesso. 


MISURA GENERALE N. 9: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da 
rendere sostanzialmente difficile la tutela dell’anonimato del whistleblower. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell'Allegato 1 del PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, 
divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione al 
diritto di accesso della segnalazione. 


Ad oggi, sono pervenute n. zero segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.14. Altre misure generali 


5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e 
concessione 


5.14.1 MISURA GENERALE N. 10: 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è 
sempre stato, e sarà, escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni 
la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una 
gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di 
un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati a tutti i concorrenti. 
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Il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA GENERALE N. 11: 


NI 


L'ente ha approvato il proprio schema di “Patto  d'integrità 
congiuntamente al PTPCT 2020-2021, quale allegato del piano stesso 


(Allegato E del PIPCT 2020-2021). 


La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai 
concorrenti delle procedure d'appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto 
di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d'appalto. 


Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto 
di integrità (Allegato E). 


5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 


x 


Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 
l'Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 
conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 
2019, pag. 84). 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la 
materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei 
codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il 
più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi 
particolari sul processo decisionale. 


MISURA GENERALE N. 11: 


l’amministrazione intende dotarsi di un regolamento del tutto analogo a 
quello licenziato dall’ Autorità, con la deliberazione n. 172 del 6/3/2019, 
che disciplini i rapporti tra amministrazione e portatori di interessi 
particolari. 


PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31/12/2024. 
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5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell'art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 
amministrazioni determinano, ai sensi dell'art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima 
della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 
concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 
1.000 euro. 


Il comma 4 dell'art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 
informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell'interessato. 


L'art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il 
nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro 
soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 
curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono 
registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, 
il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 12: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 
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della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo 
consiliare con deliberazione n. 99 del 21/10/1990. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è pubblicato sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che 
all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.5. Concorsi e selezione del personale 


MISURA GENERALE N. 13: 


i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente approvato 
con deliberazione dell'esecutivo n. 30 del 23/02/2011. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è pubblicato 
sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente” . 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.6. II monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 14: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato 
nell’ambito del controllo di gestione dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
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5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee 
guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 
corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza; 


integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano 
anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi 
dall’ANAC. 


Sono tenuti all'osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati a 
controllo congiunto: Etra SpA. 
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6. La trasparenza 
6.11. La trasparenza e l’accesso civico 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero 
impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l'accessibilità 
totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 
“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web istituzionale nella sezione ‘Amministrazione 
trasparente”; 


l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto 
dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque 
di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, 
recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 


6.12. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di 
una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 
applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 
seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” 
connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 
generalizzato. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione del Consiglio Comunale del 06/04/2021 n. 12. 
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L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire 
presso ogni amministrazione. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del registro con deliberazione del Consiglio Comunale 06/04/2021 
he 12; 


MISURA GENERALE N. 15: 


consentire a chiunque e rapidamente l'esercizio dell'accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 


S 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico; 


il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d'esercizio dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


35 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 


più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 
28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in 


modo chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle 
altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 


in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


G (#*) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 
in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 
tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. sessanta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 
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(**) Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I dirigenti (rectius funzionari responsabili) responsabili della trasmissione 
dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G. 


I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G. 


6.14. L'organizzazione dell'attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 


Gli stessi possono incaricare con atto scritto dipendenti del proprio 
Settore/Area degli adempimenti della pubblicazione dei dati. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione consiliare n. 8 del 24/04/2013. 


6.15. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 
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6.16. Adempimenti all'Anagrafe Unica delle Stazioni appaltanti (AUSA) 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1064/2019 “Piano nazionale 
Anticorruzione 2021” (pag. 104) si rende noto che il Responsabile 
Anagrafe Unica per la Stazione Appaltante (RASA) del Comune è il geom. 
Giuseppe Menato, nominato con Decreto del Sindaco prot. n. 26 del 
31/12/2021. 
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero 
processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate 
tra loro: 


il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell'attuazione e 
dell'idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che 
riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 
del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 


Il monitoraggio dell’applicazione del PTPC è svolto dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione secondo il Regolamento dei controlli interni 
approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 24/04/2013. 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sat 
Input Attività Output processo 
A B IC D E F G 
ne . ” a definizione degli graduazione e Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale dai E i lata ‘ E ’ 3 A N 
È 1 (o. I, obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei ECONOMICO interesse personale di uno o 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) h } p 2 È D , 
di valutazione premi FINANZIARIO più commissari 
Aesuieii ti d Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
cquisizione e gestione de da E 
2 2 A i Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione ° ECONOMICO interesse/utilità di uno o più 
lersonale = snai 
ù FINANZIARIO commissari 
A eduicii ti d 5 I . n . progressione Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
cquisizione e gestione de oncorso per la progressione in carriera 3 - ai LS 
3 3 9 5 del . PIRS bando selezione economica del ° ECONOMICO interesse/utilità di uno o più 
lersonale lel personale = Ela 
È È dipendente FINANZIARIO commissari 
[o n P i iniziativa d'ufficio / provvedimento di 3 . n 
Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: ; ò ; VERE: violazione di norme, anche 
4 4 : l domanda istruttoria concessione / Responsabili di Settore | i ia 
personale permessi, ferie, ecc. a da interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
Acduisizi ti d iniziativa d'ufficio / informazione, Responsabile Settore VERE di 
cquisizione e gestione de . ad A iniziativa d'ufficio x i A violazione di norme, anche 
5 5 A E Relazioni sindacali (informazione, ecc.) d da dl i svolgimento degli verbale III° ECONOMICO int ic Jutilità 
lersonale lomanda di parte interne, per interesse/utilità 
È + incontri, relazioni FINANZIARIO 4 
Responsabile Settore 
Acquisizione e gestione de n x . iniziativa d'ufficio / È CI violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa d da di i contrattazione contratto III° ECONOMICO int in Jutilità 
ersonale lomanda di parte interne, per interesse/utilità 
di i FINANZIARIO Ù 
POSE 3 NESS . affidamento K servizio erogato dalla selezione "pilotata" de 
Acquisizione e gestione de servizi di formazione del personale IRE, dei x p erogazione della 5 È 2 sn 
7 7 _ iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con È Federazione Comuni | formatore per interesse/utilità 
personale dipendente 2A formazione . È 
servizio di economato Camposmapierese di parte 
domanda da istituto - violazione delle norme per 
a A 3 i A 2 4 esame del titolo e a x 3 l Ò o 
8 1 |Affari legali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal Tai atto di protesto segretario comunale | interesse di parte: dilatazione 
levata È ; 
portatore dei tempi 
a / . ee iniziativa di parte: esame da parte . ; , ù 
fl N . Gestione dei procedimenti di MEZ l l Responsabile Settore | violazione delle norme per 
9 2 |Affari legali e contenzioso 7 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta Ù E 
segnalazione e reclamo K Ro AA.GG. interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
istruttoria: richiesta ed Responsabile Settore 1°| violazione di norme, anche 
10 | 3 |{Affarilegali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio NE decisione Ù . . aa 
acquisizione del parere AA.GG. interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non 2 % 3 È È 
— > . E 5 > . . . . 3 . o Responsabile Settore | violazione di norme, anche 
11 | 4 |Affarilegalie contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non 


dell'interessato 


resistere in 
giudizio, di 
transare o meno 


AA.GG. 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) siva 
Input Attività Output processo 
registrazione della < n a Responsabile Settore dati n 4 a 
I i h a dass i Hi registrazione di A Ingiustificata dilatazione dei 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in III° ECONOMICO ; 
i protocollo tempi 
uscita FINANZIARIO 
organizzazione secondo x ni z x 
. Mn . n . SR: il addi za ii Responsabile Settore | violazione delle norme per 
3 2 |Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi | iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento . È 
i; . — AA.GG. interesse di parte 
dell'amministrazione 
4 RR verbale a n . l 
E Do È l } Ton SRI da convocazione, riunione, è Responsabile Settore | violazione delle norme per 
4 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio x ; sottoscritto e a i 
deliberazione i AA.GG. interesse di parte 
pubblicato 
istruttoria, pareri, di FE dell 
n sd n i seu SRENENET ia roposta di LARE: violazione delle norme 
5 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del Prop. ; Responsabili di Settore Gi 
i provvedimento procedurali 
provvedimento 
e R bile Settore I°| violazione dell 
a it TELO RRECRAZA De È sla esponsabile Settore violazione delle norme 
6 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione + È 
x AA.GG. procedurali 
provvedimento 
provvedimento 
Moyatogi violazione di norme per 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o |Responsabili di Settore n o ji 
Si interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
3 l and A archiviazione dei ] x . 
È NA Gestione dell'archivio corrente e di REA FRENA a La e: violazione di norme 
18 7 |Altriservizi x iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Responsabili di Settore i h 
deposito ì procedurali, anche interne 
normativa 
archiviazione dei N " é 
È 29, 3 " Ro ; tut VERE o aa ul violazione di norme 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Responsabili di Settore a a 
à procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento 3 A 
x do 1 5 ten: PRA zi x PRA violazione delle norme per 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e Responsabili di Settore interessa di Darte 
amministrativi provvedimento pubblicato P 
NES L x violazione di norme procedurali 
A LE Indagini di customer satisfaction e ARA pine a î a . PARE i Si 
21 | 10 |Altriservizi valità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Responsabili di Settore | per "pilotare" gli esiti e celare 
li criticità 
. va MSI a contratto di Selezione "pilotata" per 
: se Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di ; È l PAGE 7 F Si A d si 
22 1 [Contratti pubblici i ; i selezione incarico Responsabili di Settore | interesse/utilità di uno o più 
professionali invito ' È È 
professionale commissari 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per 
23 | 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto | Responsabili di Settore | interesse/utilità di uno o più 
forniture commissari 
i n 7 * sua 7 + A negoziazione diretta ; : CIA PI 
; DE Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o A i affidamento della Dai Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 |Contratti pubblici # 6 i con gli operatori È Responsabili di Settore a 
forniture consultazione elenchi È prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
. n Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di Da . È PI È P DN 
25 | 4 |Contratti pubblici bando Responsabili di Settore| interesse/utilità di uno o più 


beni 


assegnazione 


vendita 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sir 
Input Attività Output processo 
rovvedimento di 
verifica delle condizioni i -ffidimenie violazione delle norme e dei 
26 | 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste colite Responsabili di Settore | limiti dell'in house providing 
dall'ordinamento SL per interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
_ E verifica di eventuali ù . conseguente violazione delle 
i sE ATTIVITA': Nomina della commissione META e ii provvedimento di MISE E N 
ehi 6 |Contratti pubblici ua > iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, . Responsabili di Settore norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 h Ds nomina A Da È 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di p! 4 
i te, CORSIE Ù conseguente violazione delle 
i ua ATTIVITA': Verifica delle offerte AREA CR delle giustificazioni accoglimento / PAT N 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio z dna Responsabili di Settore norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento ; pisa sa 
s ORA interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni i 3 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
P ai ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in| GRETA aggiudicazione Ai E N 
29 | 8 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte Eee Responsabili di Settore norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria = paga s 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
Ù ee ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in ENEA TACE aggiudicazione SEITE E È 
30 | 9 |Contratti pubblici È iniziativa d'ufficio esame delle offerte ani Responsabili di Settore norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria . OST x 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
a la l : i DITE udine acquisizione dati da . AE: violazione delle norme 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio ua ae . | programmazione |Responsabili di Settore p 
uffici e amministratori procedurali 
; Ce È ; . E cun tenti NEO, acquisizione dati da : i violazione delle norme 
32 | 11 |Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi| iniziativa d'ufficio Hi AG . | programmazione |Responsabili di Settore È 
uffici e amministratori procedurali 
si Sul Gestione e archiviazione dei contratti reti ene stesura, sottoscrizione, | archiviazione del MATA violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici “i iniziativa d'ufficio = ò Responsabili di Settore pi 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Responsabile Settore 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi EA UR it richiesta di bs omessa verifica per interesse di 
34 1 208 Ù iniziativa d'ufficio attività di verifica III° ECONOMICO 
sanzioni locali pagamento si parte 
FINANZIARIO 
adesione e Ù 
: i» A sa a È pasa RACER x Responsabile Settore na 3 i 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / VENEZIA pagamento da È omessa verifica per interesse di 
35 Pi a 3 eta, attività di verifica III° ECONOMICO 
sanzioni locali d'ufficio parte del ; parte 
n FINANZIARIO 
contribuente 
E sE x sulla 7 P dazi sanzione / Responsabile Settore de 3 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività PROTO i iene nti i . 5 omessa verifica per interesse di 
36 3 uu puoi ì i iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di IV° URBANISTICA 
sanzioni edilizia privata (abusi) a parte 
demolizione EDILIZIA AMBIENTE 
n na P VAR: servizio trasferito dalla nia 1 , 
Controlli, verifiche, ispezioni e E 2 . MO TRE VERE E . . |omessa verifica per interesse di 
37 | 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Federazione Comuni 


sanzioni 


Camposampierese 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sa 
Input Attività Output processo 
i È È FIGA i nai ia servizio trasferito dalla va : | 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività a das Mii ani 3 / . |omessa verifica per interesse di 
38 5 Cao nana : iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Federazione Comuni 
sanzioni commerciali in sede fissa 3 parte 
Camposampierese 
a “Di Ò si I va È servizio trasferito dalla i : È 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed ae Voi area . . . |omessa verifica per interesse di 
39 6 1 È iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Federazione Comuni 
sanzioni ambulanti a parte 
Camposampierese 
A Ra A sa Responsabile Settore n n 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e . i n IECTEVAIRE RE Soir . 5 omessa verifica per interesse di 
40 | 7 ara Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione \V° URBANISTICA 
sanzioni parte 
EDILIZIA AMBIENT 
7 RAI ; a Responsabile Settore È h e 
Controlli, verifiche, ispezioni e ; È PERTCRE ul adi ESE VOVGETEZII n È omessa verifica per interesse di 
41 | 8 fena Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani | iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione \V° URBANISTICA 
sanzioni parte 
EDILIZIA AMBIENT 
5 . contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
. ira 7 .. .. | bando e capitolato di = . A s x 
42 | 1 |Gestione deirifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti Sd selezione gestione del \V° URBANISTICA controllo dell'esecuzione del 
i contratto EDILIZIA AMBIENTE servizio 
E . mo È N registrazione dei verbali accertamento servizio trasferito dalla violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e |Gestione delle sanzioni per violazione MICRO ali van ' Ù il i à 3 
43 1 È i a iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e Federazione Comuni | interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada 3 ì ° À x A î 
riscossione riscossione Camposampierese dei tempi 
” : . accertamento Responsabile Settore violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e 3 i SA TR registrazione a a o l 3 k 
44 | 2 _ x Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio ; dell'entrata e III® ECONOMICO interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata à i 2 7 
riscossione FINANZIARIO dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
IC . He . . 7 liquidazione e Responsabile Settore tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 9 n a p P. E î 
45 3 D ù . a a PA E pagamento della III° ECONOMICO destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile 4 Rn 
spesa FINANZIARIO tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Cesi del SRTNIT tificazi Responsabile Settore 
estione delle entrate, delle spese e A rt Liù isa uantificazione e i MENO È 
46 | 4 d tri i È Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio È, liduidazi pagamento ECONOMICO violazione di norme 
lel patrimonio iquidazione 
P Ù FINANZIARIO 
Gea del fai tificazi Responsabile Settore 
lestione delle entrate, delle spese e |_,. 5 ia alate uantificazione e $ SARE hi 
47 | 5 d tri i R Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 9 liquidazi pagamento ECONOMICO violazione di norme 
lel patrimonio iquidazione 
i 3 FINANZIARIO 
cesti del e Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF quantificazione e Responsabile Settore 
lestione delle entrate, delle spese e | Tributi locali , addizionale ; RERENARO FARETE = d x : È GE fi 
48 | 6 d di È i ) iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione ECONOMICO violazione di norme 
lel patrimonio ecc. 
B riscossione FINANZIARIO 
dei del asi Gana lion contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
eestione delle entrate, delle spese e x l ando e capitolato di : È & L i 
49 74 3 . p manutenzione delle aree verdi p selezione gestione del ECONOMICO controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara ; DA 
contratto FINANZIARIO servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) pinna 
Input Attività Output processo 
A 7 . contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di È . p A P l È 
50 | 8 > 2 a selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio pubbliche gara a. 
contratto MANUTENZIONI servizio 
: installazione e manutenzione ; % contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e i i . bando e capitolato di . è È 4 Ù 
51. |,:9 Holstimanio segnaletica, orizzontale e verticale, su na selezione gestione de V° LL.PP. controllo dell'esecuzione de 
ù strade e aree pubbliche 3 contratto MANUTENZIONI servizio 
contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di : i pi i È ‘ A 
52 0 ; ù O Ù selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara Di 
contratto MANUTENZIONI servizio 
. BS . contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e 3 darti bando e capitolato di x ? * n o 
53 1 > È manutenzione dei cimiteri selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara Di 
contratto MANUTENZIONI servizio 
A contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e MERA . REFOCHNEN 3 o . A " s 
54 2 delistivianio servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione del 11° SERVIZI ALLA controllo dell'esecuzione del 
i contratto PERSONA servizio 
E contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di . N È À Li l À 
55 3 _ À RE fan Ù selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara na 
contratto MANUTENZIONI servizio 
. 3 N contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e n sizi Ta bando e capitolato di l K Di È 3 
56 4 . È manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara 3 
contratto MANUTENZIONI servizio 
Responsabile Settore n o 
Gestione delle entrate, delle spese e EOS i Non ni igiene ia . s ‘ erogazione del p 3 violazione di norme, anche 
57 5 È È servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia L. V° LL.PP. È . du 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
MANUTENZIONI 
n . . 3 . contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e \ manutenzione della rete e degli bando e capitolato di a . n a È 
58 6 ; l VERA i a: selezione gestione del V° LL.PP. controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara = 
contratto MANUTENZIONI servizio 
. I; Responsabile Settore . " A 
Gestione delle entrate, delle spese e PRE ù MR NO RE . È ; erogazione del o violazione di norme, anche 
59 7 È ì servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia ca II° SERVIZI ALLA o à Boe 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
PERSONA 
Gestione delle entrate, delle spese e SIR a . SIE via: s . . erogazione del violazione di norme, anche 
60 | 18 ) 3 servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia o non presente 3 . tor 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e E. a n Lia RCS: l 3 x erogazione del violazione di norme, anche 
61 9 È À servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia Me non presente s . er 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Responsabile Settore 
Gestione delle entrate, delle spese e Lia P sie se psn pria p a . erogazione del p i violazione di norme, anche 
62 | 20 È o servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia A V° LL.PP. A E Ia 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
MANUTENZIONI 
. ; x contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e MI Pl bando e capitolato di a 7 È \ Ù 
63 | 21 n À servizi di gestione hardware e software selezione gestione del III° ECONOMICO controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara i 
contratto FINANZIARIO servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) pira 
Input Attività Output processo 
A p . contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ii bando e capitolato di È . À l È 
64 | 22 i ; servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del III° ECONOMICO controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara = 
contratto FINANZIARIO servizio 
Responsabile Settore * A i 
Gestione delle entrate, delle spese e f . NE AIRVIORE P x A erogazione del dA violazione di norme, anche 
65 | 23 e ; gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia de III° ECONOMICO x ì ur 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
FINANZIARIO 
} N contratto e Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso 
x Fn n a bando e capitolato di : . x i ; 
66 | 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche sa selezione gestione del V° LLPP: controllo dell'esecuzione del 
Li contratto MANUTENZIONI servizio 
4 iniziativa d'ufficio ; ; Responsabile Settore 3 È 
A TRI Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in sa p z violazione delle norme, anche 
67 3 [Gestione rifiuti È secondo 3 Sa igiene e decoro V° LL.PP. À n poni 
pubbliche . economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione MANUTENZIONI 
iniziativa d'ufficio ì A Responsabile Settore % i 
i VOR di RRIOATA svolgimento in nec i violazione delle norme, anche 
68 | 4 |Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo c n igiene e decoro V° LL.PP. ù È Dean 
N economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione MANUTENZIONI 
1 i "= iii iniziativa d'ufficio p . Responsabile Settore . È 
F so: Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in ta p A violazione delle norme, anche 
69 5 |Gestione rifiuti 5 ; secondo 3 " igiene e decoro V° LL.PP. l a 30 
proprietà dell'ente . economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione MANUTENZIONI 
esame da parte del SUE s , , 3 
ga N n Responsabile Settore violazione delle norme, dei 
PRAGA . £ domanda (e acquisizione rilascio del È Sa ii RE 
70 1 |Governo del territorio Permesso di costruire di ù A IV° URBANISTICA limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di permesso B Ù 
EDILIZIA AMBIENTE per interesse di parte 
altre PA) 
. POESA esame da parte del SUE È A x P 
Permesso di costruire in aree d d pa PR Licia Responsabile Settore violazione delle norme, dei 
omanda e acquisizione rilascio de RI ae 
71 | 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione 1 o 5 î IV° URBANISTICA limiti e degli indici urbanistici 
> dell'interessato pareri/nulla osta di permesso È : 
paesaggistica EDILIZIA AMBIENTE per interesse di parte 
altre PA) 
stesura, adozione, x . 2 a 
ANA . violazione del conflitto di 
x IRE MERE IC pubblicazione, A Responsabile Settore |. . a 
IE sen Provvedimenti di pianificazione ira TRE ssi > . ;. | approvazione del Ò interessi, delle norme, dei limiti 
72 1 |Pianificazione urbanistica i iniziativa d'ufficio |acquisizione di pareri di — IV° URBANISTICA DEI Den 
urbanistica generale .__. | documento finale e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni EDILIZIA AMBIENTE > I 
Dia interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, 
STO x È violazione del conflitto di 
: RE FEES _ pubblicazione, approvazione del | Responsabile Settore |. R da 
NERRICONnA: ira Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / A 5 Men: ; ù interessi, delle norme, dei limiti 
73 | 2 |Pianificazione urbanistica banicsiat d'uffici acquisizione di pareri di | documento finale e IV° URBANISTICA degli indici urbanistici 
urbanistica attuativa ufficio e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni | della convenzione EDILIZIA AMBIENTE ù È È 
Na interesse di parte 
da privati 
esame da parte del SUE ti 2 ni Ren o 
Lo sottoscrizione della i conflitto di interessi, violazione 
domanda SIR convenzione e AAA delle norme, dei limiti e degli 
74 | 3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato pareri/nulla osta di IV° URBANISTICA Ù a 


dell'interessato 


altre PA), approvazione 
della convenzione 


rilascio del 
permesso 


EDILIZIA AMBIENTE 


indici urbanistici per interesse 
di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) ESE 
Input Attività Output processo 
quantificazione del accertamento Responsabile Settore violazione delle norme 
75 | 4 |Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e IV° URBANISTICA procedurali per 
pagamento riscossione EDILIZIA AMBIENTE interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Lezi p E violazione dei divieti su 
lat . dell'ufficio (acquisizione n \ SA papi È 
3 di t l'insedi ian iniziativa di parte: i/null ta di . / Responsabile Settore |conflitto di interessi, violazione 
rocedimento per l'insediamento di una areri/nulla osta di convenzione FRA 
76 | 5 |Governo del territorio p domanda di ha PA) l d IV° URBANISTICA di norme, limiti e indici 
nuova cava altre PA), approvazione accordo Aero l aa 
convenzionamento Lia EDILIZIA AMBIENTE | urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della 5 
o di parte 
convenzione 
esame da parte i È ARCORE 
RIGIDE de violazione dei divieti su 
A a ii p dell'ufficio (acquisizione 3 Ù DI “e à 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: l - ì Responsabile Settore |conflitto di interessi, violazione 
teche nia È z 3 È pareri/nulla osta di convenzione / # s DR 
77 6 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di ‘4 IV° URBANISTICA di norme, limiti e indici 
. l altre PA), approvazione accordo praai È pa 
commerciale convenzionamento Hei EDILIZIA AMBIENTE | urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della i 
s di parte 
convenzione 
> va MAGO servizio trasferito dalla — - N 
an - 3 ” VERA, RED, gestione della Polizia | servizi di controllo 3 . violazione di norme, 
78 7 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio ; Federazione Comuni É REI SES 
locale e prevenzione 7 regolamenti, ordini di servizio 
Camposampierese 
restione dei rapporti 
i ori i servizio trasferito dalla | violazione delle norme, anche 
79 | 8 |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio isnviturs gle ea é gruppo operativo | Federazione Comuni | di regolamento, per interesse 
Camposampierese di parte 
delle attrezzature 
. . violazione dei limiti in materia 
3 " A é esame dei curricula d ; pie i 
Designazione dei rappresentanti l »| di conflitto di interessi e delle 
i . ; 1 Sort A sulla base della N . Responsabile Settore | ù 
80 | 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso _ decreto di nomina norme procedurali per 
DE regolamentazione AA.GG. È st i 
fondazioni. ; interesse/utilità dell'organo 
dell'ente È 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera A n ia RIGA 3 Responsabile Settore | violazione delle norme, anche 
aa 6 È Ù Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i 7 ; Ò 9 
81 1 [giuridica dei destinatari con effetto 5% ni 2 î concessione II° SERVIZI ALLA di regolamento, per interesse 
p l . . sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente l 
economico diretto e immediato PERSONA di parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera x RAS dell'ufficio e , N tempi per costringere il 
La . È . Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda nie rilascio Vee: G 6 a 
82 | 2 {giuridica dei destinatari con effetto acquisizione del parere Responsabili di Settore | destinatario del provvedimento 


economico diretto e immediato 


(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 


dell'interessato 


della commissione di 
vigilanza 


dell'autorizzazione 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) CR 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base È : 2 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell si i to/riget Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
Adi È i g TA cui nia omanda ella regolamentazione | accoglimento/rige a , Ce + 
83 | 3 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie È È 3 E 11° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
_ . x x dell'interessato e della to della domanda E , 
economico diretto e immediato 7 PERSONA commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base si à i 
Provvedimenti ampliativi della sfera EA “of A i ù x . Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
GERE i È 1 Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda della regolamentazione | accoglimento/riget 5 l STE 9 
84 | 4 {giuridica dei destinatari con effetto n È 11° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
. 3 i 4 anziani dell'interessato e della to della domanda È . 
economico diretto e immediato . PERSONA commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 3 - : 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell si li to/nget Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
33) f l ; DEI Liu omanda ella regolamentazione | accoglimento/rige 3 , ea i 
85 | 5 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili è i 6 6 11° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
. A o £ dell'interessato e della to della domanda 2 ù 
economico diretto e immediato i PERSONA commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 4 4 ; 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell tas li to/riget Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
SO RE fi i È auri cilena omanda ella regolamentazione | accoglimento/rige A 2 PA La 
86 | 6 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà sE 3 Gi 5 11° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
p Ù . . dell'interessato e della to della domanda b È 
economico diretto e immediato È PERSONA commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base È : 3 
Provvedimenti ampliativi della sfera ul î E 5 a a a Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
ae ; 5 i Servizi di integrazione dei cittadini domanda della regolamentazione | accoglimento/riget o " ves » 
87 | 7 [giuridica dei destinatari con effetto a " II° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
r A 4 . stranieri dell'interessato e della to della domanda È j 
economico diretto e immediato 1 PERSONA commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base ; PEA CIFRA È 
Provvedimenti ampliativi della sfera d i dell ini 4 dell Responsabile Settore ingiustificata richiesta di 
ca A N i à > a omanda ella regolamentazione | assegnazione della 5 RAISI 
88 | 8 /giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi " 5 6 11° SERVIZI ALLA utilità" da parte del 
b a . sl dell'interessato e della sepoltura 5 _ 
economico diretto e immediato _ PERSONA funzionario 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera sal 2 > . Responsabile Settore Selezione "pilotata" per 
i f 6 n Concessioni demaniali per tombe di selezione e a i pe n 
89 | 9 {giuridica dei destinatari con effetto 5 bando . contratto II° SERVIZI ALLA interesse/utilità di uno o più 
r A A . famiglia assegnazione ; j 
economico diretto e immediato PERSONA commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) isa 
Input Attività Output processo 
È i A selezione delle Pi sica è inlasi 
Provvedimenti ampliativi della sfera N SA a CA disponibilità di Responsabile Settore violazione delle norme 
Nasi _ . 7 Procedimenti di esumazione ed CARENA URI sepolture, attività di È È i 
90 | 10 {giuridica dei destinatari con effetto ; iniziativa d'ufficio ; sepolture presso i 11° SERVIZI ALLA procedurali per 
. , È i estumulazione esumazione ed VAS - it 
economico diretto e immediato z cimiteri PERSONA interesse/utilità di parte 
estumulazione 
Provvedimenti ampliativi della sfera lezi Responsabile Settore | selezione "pilotata", violazione 
selezione e 
91 | 11 {giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso à contratto 11° SERVIZI ALLA delle norme procedurali per 
ù . i £ assegnazione i FREE 
economico diretto e immediato s PERSONA interesse/utilità di parte 
esame da parte 
E A ni dell'ufficio, sulla base N . ; z 
Provvedimenti ampliativi della sfera . ini N 3 accoglimento / Responsabile Settore violazione delle norme 
DE: i ; o Gestione del diritto allo studio e del domanda della regolamentazione 3 > è 
92 | 12 {giuridica dei destinatari con effetto l sa rigetto della 11° SERVIZI ALLA procedurali per 
a : 3 È sostegno scolastico dell'interessato e della l A 
economico diretto e immediato n domanda PERSONA interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
J 7 leghe dell'ufficio, sulla base . i violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell ee accoglimento / Responsabile Settore dura dell 
omanda ella regolamentazione rocedurali e delle 
93 | 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido » 5 rigetto della I° SERVIZI ALLA D De 
f i A 4 dell'interessato e della graduatorie" per 
economico diretto e immediato È domanda PERSONA ; ia 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
E i al dell'ufficio, sulla base a î violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell si accoglimento / Responsabile Settore dualisdai 
omanda ella regolamentazione rocedurali e delle 
94 | 14 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola" n 4 rigetto della II° SERVIZI ALLA a sa 
4 N i : dell'interessato e della graduatorie" per 
economico diretto e immediato . domanda PERSONA a Sn 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
N E ui dell'ufficio, sulla base . L violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell si accoglimento / Responsabile Settore durali e dell 
omanda ella regolamentazione rocedurali e delle 
95 | 15 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico i 5 rigetto della II° SERVIZI ALLA ù AO 
È . A a dell'interessato e della graduatorie" per 
economico diretto e immediato E domanda PERSONA é aa: 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
E p mata dell'ufficio, sulla base n a violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell i accoglimento / Responsabile Settore durali e dell 
omanda ella regolamentazione rocedurali e delle 
96 | 16 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa > 4 rigetto della II° SERVIZI ALLA Ù via 
a 5 3 - dell'interessato e della graduatorie" per 
economico diretto e immediato E domanda PERSONA ù Sa 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera È 6 . _ 7 
dei 1 i TIRTRATO À l 7 i FIURNE: Responsabile Settore tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio Ù Ù 5 3 
97 1 A è a Di Sco ; i . III° ECONOMICO destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione î a 
FINANZIARIO tardivo a concedere "utilità" al 


immediato 


funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) RES 
Input Attività Output processo 
n A È ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera a i 8 ; 3 k 
ao 5 ; UAN domanda iscrizione, Responsabile Settore tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di . . u esame da parte 3 A o s ù 
98 | 2 ; ; Pratiche anagrafiche dell'interessato / e annotazione, 11° SERVIZI ALLA destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e MOR et dell'ufficio 3 . A 
È x iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. PERSONA tardivo a concedere "utilità" al 
immediato î Ù 
funzionario 
1 i Lu ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera È 4 È È 
at _ N ea l | Responsabile Settore tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di ili b domanda esame da parte rilascio del a a > Ù 
99 3 . . Certificazioni anagrafiche sì nt pa II° SERVIZI ALLA destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato ; a 
Ù € PERSONA tardivo a concedere "utilità" al 
immediato A E 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera \ 6 È i è 
si . n SE i _ 3 . domanda Responsabile Settore tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e * x È p ar i o . ; 
100 | 4 l ù o p dell'interessato istruttoria atto di stato civile II° SERVIZI ALLA destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e matrimonio CENTINTO o IT 
È 4 iniziativa d'ufficio PERSONA tardivo a concedere "utilità" al 
immediato 9 a 
funzionario 
. . La ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera 4 g ì 3 
ionidicsdeldestinatariprividi d d “ r [acide Responsabile Settore tempi per costringere il 
iuridica dei destinatari privi di INSAIORIO ap ia omanda esame da parte rilascio de A i K i 
101| 5 E N } p Rilascio di documenti di identità sE 4 da II° SERVIZI ALLA destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento a i nata 
i . PERSONA tardivo a concedere "utilità" al 
immediato i x 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di CORIIINEO: Lu. domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del | Responsabile Settore I°| violazione delle norme per 
102 | 6 A ; Rilascio di patrocini di 3 n î n 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento AA.GG. interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera a A È 
luridica del: destinatari privi di provvedimenti Responsabile Settore ici dell 
iuridica dei destinatari privi di violazione delle norme per 
103| 7 E . . p Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti II° SERVIZI ALLA . a p 
effetto economico diretto e DEANE interesse di parte 
Ò Ù dall'ordinamento PERSONA 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 2 È 
aaa fi y ZA provvedimenti Responsabile Settore A x 
giuridica dei destinatari privi di “e : RE MTA A i sei z violazione delle norme per 
104 | 8 ; . Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti II° SERVIZI ALLA . E 
effetto economico diretto e Rane interesse di parte 
È a dall'ordinamento PERSONA 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera n o 3 
iundics dei destinatari prividi provvedimenti Responsabile Settore folazi dell 
iuridica dei destinatari privi di ” S = nale A violazione delle norme per 
105| 9 E a p p Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 11° SERVIZI ALLA Ù i p 
effetto economico diretto e FRE interesse di parte 
dall'ordinamento PERSONA 


immediato 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Ri ian A . È . ... | manifestazione livello di grado di Valutazione sii 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità R . trasparenza d ‘ ì Motivazione 
E z di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore auca del processo Ù ‘ 
d; DA corruttivi in 1A del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale Ù 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
È ; o Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di 5 pina) PR Rohe VERNRRI NE ; 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
ersonale ? î NERA 
È commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
A ci Il processo non consente margini di discrezionalità 
c I Sl » Selezione "pilotata" per la ificativi. | f k; h duce în f. dei terzi 
‘oncorso per la progressione In È at da significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 . D prog interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B hi È d 86 $ p GAI 
carriera del personale 7 3 sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari 3 ; 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N 8 A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/uti ità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
pn pi selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del ; da si 3 i 
7 O formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente * . È i Pa ROERO 
di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
de È L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
violazione delle norme per RUE ig " i 
, È Y 1 n i segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8. |Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ sia pori A 
dei . valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
ei tempi altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, i 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
10 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
legali interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, i 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
) 3 violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
11 |Gestione del contenzioso . È SERIE, B M N M A A M a PS b Cel SE È n A cp 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, i 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


dei ra nto E . ; . ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione tai 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0A del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
; Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
2 |Gestione del protocollo a B- B N A A A B- È È È SONICA 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
3 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
K , toa violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni E B- M N A A A B- ì È ì VIGORE] 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B M N N A RI B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Na, hu: violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agli atti, accesso civico È N p M M N M A M M ì PS P ReSE si o x li Pag 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x ar " violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 [Gestione dell'archivio storico È Ù B- M N A A A B- À . i progr 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
a È î spl Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni, jolazi dell SARRI È l RSA TASCA 
x fr . di violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti . k p B- M N A A A B- Li ù i 86 ; p SEN 
por Uri, interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi x ; 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
S (È 3 Il processo non consente margini di discrezionalità 
sat 7 _ violazione di norme ara ù ì î x Ù 
Indagini di customer satisfaction È Pai PIET significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 (Ax procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B l È È LARE 
e qualità LI SOR sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
esiti e celare criticità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Ù ARL 3 Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di " Ro sN is " Ù d i l Ù % 
22 interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 


incarichi professionali 


commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


dei ra nto E . ; . ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione tai 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) interesse/utilità di uno o più At++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
* n : lo A . interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, |Selezione "pilotata" / mancata A > 5 . È 4 Re p N 
24 ta ò n At+ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture rotazione n AIR vare 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Uiesilalidenzs pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dita di beni 4 interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni È fe cn 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 RO iii È norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. 77| . peak È È Rs PEREO 
interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 È norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 n Pe sg È Sa FARETE 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 A Ara bacesidrazà norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
86 p interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA*: Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 ;udi r » b IPOEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base a N vg ERE 
88 interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N ni A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 B- M N A A A B- 


contratti pubblici 


procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ten È S = 7 ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Saci 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
si È g sf 3 Ù Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di vec è A * 5 PERS da, 
34 ai A A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte Ki O 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A 3 : ite 3 È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei |omessa verifica per interesse di ve . x . x VIZIO 
35 Ra o A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte a E0E: 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli n ; È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
PORRE K omessa verifica per interesse di TRE È 2 È x AR 
36 sull'attività edilizia privata di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte va FA 
(abusi) p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
FR . a da " ; Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la  |omessa verifica per interesse di pos . 2 . d ROIO 
37 M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta parte pa Na 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle Re A a Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
0 SU omessa verifica per interesse di pa 3 2 . ; RIETI 
38 [attività commerciali in sede E A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte RA Mo 
fissa p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
RIA ES > dro x È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati |omessa verifica per interesse di pot. n î Ò Xi LANE 
39 3 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti parte nei pate 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Loto a 7 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
l 7 ORO omessa verifica per interesse di EE È ; a i FAIANO 
40 |Controlli sull'uso del territorio it A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte de e 
p svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A ) a pf a to Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di da 2 È 6 5 VI 
41... E A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rifiuti urbani parte n Ra 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
È 7 | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Selezione "pilotata". Omesso RE URTA app: pe n: . 
Raccolta, recupero e ' Mi n N x rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 = nia controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ " È NE; 
smaltimento rifiuti su celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
ServIZiIO confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
3 E Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per Efes nali a N delli 
i ti ) x hi n K significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B hi È a 88 x P PSE 
dei x sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ei tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
S ei tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese x di È 8 l pare Ù s o È i È PAMETO 
45 destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 


di bilancio 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PORRE IRPI CO E . = . ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ol 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
2 na Ù A a ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |\Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- È È î NARO 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A N i f n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |\Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- l . : sog io 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale A ) i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 { f violazione di norme B M N A A A B hi i 4 ge . p az 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
A ì Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p pere PIOR 9 hi » l 
; Ù : È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 [manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M PINE - ; ; 
fax economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SETVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione delle strade e v: competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Dai p > P a Li a 
delle aree pubbliche 03 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIMIZIO. favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e l. competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 gn dl controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P a P n P 7 Li n 
verticale, su strade e aree pas economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SETVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RESEROTOR A È . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso p ja PrOR un ns . 
ANO - competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P su p l P : i 3 
bblich n economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PUDBICHE SENIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso P ra PIO a P sn . 
Ri ea ' n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M i ; î } 
SI economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SRrAziO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
. . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso P iù prop Pax 5 È ‘ 
SIA Li REERTIOR A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Che P , P ò E a 
De economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SErvIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
P 1. i . 7 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso P ERE PIOR - da ca ‘ 
I E ar > E competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 


dell'ente 


servizio 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


dei ra nto E . ; . ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione tai 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli edifici ; be competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 24 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M OE 2 K . 
scolastici i; economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERARIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione i a B M N M A M M f 
Ù interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

; A a E Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso p Ii: prop i P e ‘ 
A } A Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

58 impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M AI x 9 : 
REA sù economici, in genere modesti, che il processo genera in 
ML RURaZione ServIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche 3 2 B M N M A M M 
ù interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ERE: \ E violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 d i | d , anch B M N M A M M pet per ott tilità pi li. Dati gli int 
servizi di gestione musei ar » î o 
E interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
61 servizi di gestione delle violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
farmacie interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione impianti violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
62 B M N M A M M 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e è competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P pe p ; P n bi a 
software A economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e pi competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
' 
64 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M coi ; i ? 
backup Par economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEnAzio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web Ù È B M N M A M M ; 
E interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PORRE IRPI CO E . = . ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ol 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
Selezione "pilotata". Omesso I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
; , La rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A ù h i pui 
i celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
SFIZIO la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
67 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
na sie violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 /Pul d ti A M N M A M A 
ulizia dei cimiteri ; A pa 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M È rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
3 sa violazione del conflitto di ZI ant) 
Provvedimenti di interessi delle norme dei La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
72 |\pianificazione urbanistica li d Ù li indi b a tici A++ A+ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
imiti e degli indici urbanistici n S p Ti 
generale x n Fosa impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
n 0 violazione del conflitto di TICA ea 
Provvedimenti di interessi, delle norme, dei La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
73 |pianificazione urbanistica limiti e di si indici urb. ci tici A++ A+ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
imiti e degli indici urbanistici A x n PERE 
attuativa 3 8 - impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione NERA l ll 
Parmezso di costrdire delle norme, dei limiti e degli L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
74 jonai indici urb cà n n A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse a È Tate l a 
p determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di 
i parte 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del reticolo idrico competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 rocedurali per M M N A A M M . 
minore in p Jutilità Da i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Interesserutl'Ita diparte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


adito alta li . DI . ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione rei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( R Motivazione 
R È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore 0a del processo , a 
w en corruttivi in na del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 \l’insediamento di un centro violazione di norme, limiti e At++ A N A A M At+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A . . violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico l a B M N B A M B È . p n Bi 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
a - Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche L'ARTE s ì a VARO 
ener ‘ da È . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 [Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B ; . o ERA 
di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
i parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia 
i A E A si A A A La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
Designazione dei rappresentanti | di conflitto di interessi e delle I 4 i ni i ) Fap d È : a Ve GAL) 
< SER SI collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A si È P p ù RA As 
(ata . Veni : competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo n 
. interesse. 
che nomina 
È . EE violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, Ù ; Dori RR De: a 
81 RO: ar] di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. v È È ina 
di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
cate ‘ st i, Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi assistenziali e socio- A prat 1° Rat NA De ; 
84 DGES Crea) interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
sanitari per anziani dato A ; een 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PORRE IRPI CO E . = . ... | manifestazione livello di grado di Valutazione sac 
n. rocesso ‘atalogo dei rischi principali ivello di iscrezionalità È È rasparenza ; o È lotivazione 
PI Catal d h I livello di |d lit t Mot 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0a del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 dsdinist a . interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
cittadini stranieri n p Palin a 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
PORUECAS REC A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
L È ingiustificata richiesta di p ZO PIOR i; tp. * A 
88 Gestione delle sepolture e dei utilità" di te del M M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
utilità" da parte de ROSE » : ; 
loculi fi G pi È economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Unzionarie favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
È c Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
c ioni d iali Selezione "pilotata" per i uffici p utiliz 4 propri; bi d93 ; 
oncessioni demaniali per “i ai se competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 i aa p interesse/utilità di uno o più M M N M A M M P ai p i P a Li a 
tombe di famiglia i È economici, in genere modesti, che il processo genera in 
commissari favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
2 A Il processo non consente margini di discrezionalità 
Pi di ti di ; d violazione delle norme ignificativi. | È ich duce în f. dei terzi 
rocedimenti di esumazione ei hi significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 È procedurali per B M N A A A B hi n È 86 È È RCN 
estumulazione : ilità di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/\utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 |Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
p si Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
si Se, È violazione delle norme DIA ; CER n 
Gestione del diritto allo studio e di competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 l procedurali per M M N M A A M Sa ; È o 
del sostegno scolastico E jlità di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
interesse/\utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
93 asili nido procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
ua procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 |Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B Î — = credit 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
RIN ; procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico B M N M A A B ; 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
tate procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 [Servizio di mensa B M N M A A B n È Ù SUR 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Sea ten È S = E ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione Saci 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di |discrezionalità p G trasparenza Ù ( i Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore (0A del processo f ha 
» IE corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
97 Autorizzazione all'occupazione destinata del di 7 M M N M A A M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
estinatario del provvedimento RI : 3 ; 
del suolo pubblico p economici, in genere modesti, che il processo genera in 
i tardivo a concedere "utilità" al 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
P : A Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il ignificativi. Inoltre, î ich duce în f. dei'terzi 
5 La 2 . . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- i È È ge È p LA ao 
h RESA sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al $ ; 
funsi - è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
unzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Y i ) Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il RARA E OE FIRZIAOI porse 
PERI È . A . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- È È < te 
è dere "utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere ‘utilità’ a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
atti di nascita, morte, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
100 ; G destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 RAI 
cittadinanza e matrimonio Ù p A sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al s i 
fusi È è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
unzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
7 a È Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il RARA GONE 7 l i RRLEO 
i Rag sofia Reti E Ò 7 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 |Rilascio di documenti di identità |destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- È . : MISE 
di dere "utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere ‘utilità’ a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 |Rilascio di patrocini B A N B A B B ” BUI: 
si interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 |Gestione della leva B- B- N A A A B- : . 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 |Consultazioni elettorali B- B- N A A A B- È È . = Gi RU 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 [Gestione dell'elettorato R B- B- N A A A B- 


interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 


è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva dae A dia n S A È 5 Responsabile Termine di 
Processo È FERRI _ ii Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure P. s 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B Cc D E F G H 
9 È è i La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ‘ dali ; 
ivi ici ; "pi " PARETE RA ; i Rae i immediatamente. | controlli debbono essere stesso soggetto 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: eaialla pi î til È ieponabile 
fois A È i gi FRASE Roi i î È n pa effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
1 |personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ii DI esa a EG i n 31/12/2023 
È a all'approvazione del . La formazione deve 
retribuzioni di risultato) uno o più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PP = oo age igiali gato 
sea aa essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
i in misura adeguata. 
È A > l La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i FESTA 
lione " SC PO a ; na i immediatamente. | controlli debbono essere 
CREATA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Frettuzti dalle Gm a il : ressoncabile 
È Reign ne a ni Ù A mo l sa effettuati dalla prima sessione utile successiva 
21 i interesse/utilità di uno o A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. ll'organo preposto ai controlli interni effettua contralli periodici, anche |“ 3 d psi a î R 31/12/2023 
È ii all'approvazione del . La formazione deve 
VBSISORSIO più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata pp. da dla ‘bella allegato 
RAR essere somministrata nel corso di ciascun anno || "A" colonna F 
i in misura adeguata. 
PI nc " Il processo non consente margini di discrezionalità i, n TA A stesso soggetto 
Concorso per la Selezione "pilotata" per rata i H 2 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
È = , n lega significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Se a È hi È La trasparenza deve essere attuata responsabile 
3 |progressione în carriera del | interesse/utilità di uno o B teri sono valore, inuganere, assai contenuto. restano, i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed imisedistamente, Tabella allegato 31/12/2023 
iù issari x o 5 S *. [assicurare il correlato "accesso civico". i 
personale più commissari rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
4 PARRA A x i Il processo non consente margini di discrezionalità stesso soggetto 
Gestione giuridica del violazione di norme, da acini nata vane So; dicàin dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sù d iaia Tae uni 
AGR a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei GeRR x f i cioe a trasparenza deve essere attuata 
4. [personale: permessi, ferie, anche interne, per B- È sui o a Re UtO Pertanto, il |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Pa fusi ch i i 31/12/2023 
cerzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i ‘ , n i immediatamente. 
ecc. interesse/utilità ila Li assicurare il correlato "accesso civico". ‘abella:allegato 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
; o È Il processo non consente margini di discrezionalità s SI È ca stesso soggetto 
IRE n violazione di norme, i ì ; È F 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ò 
Relazioni sindacali 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Se " Si La trasparenza deve essere attuata responsabile 
S| - anche interne, per B- : 3 ; i .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed } . 31/12/2023 
(informazione, ecc.) terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 3 HA 3; SUE immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità PRE assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
A 4, A Il processo non consente margini di discrezionalità A a se i stesso soggetto 
7 violazione di norme, Ca : È 1 E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la î 
Contrattazione decentrata X significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei n 4 * Ag a La trasparenza deve essere attuata responsabile 
6 | a anche interne, per B- A 3 ù .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 Ù 31/12/2023 
integrativa ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ; p " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità pra Î assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
saga fi stesso soggetto 
seniaidi tenvgzione del selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Lea retbonsbile 
7 È formatore per M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Pa - P 31/12/2023 
personale dipendente î pece a A È Ph i 3 A hi Sea immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. assicurare il correlato "accesso civico". 
"A" colonna F 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
FERA L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal PETo i 1 PIOSS5 stesso soggetto 
violazione delle norme daga TE » = essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione e sù , F 
È è ; i segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per E 6 o À peg . | La commissione deve essere costituita entro il responsabile 
8 |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ lora ie snidi Pa involto |'EcNica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 31/12/23 i 31/12/2023 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto n ns i SARAI ; 
dilatazione dei tempi ario: È p verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione ‘ape iaia agato) 
altri enti, impongono particolare attenzione i "A" colonna F 
rasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n Sl ee ci stesso soggetto 
l i “ " ui FEE s 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
Gestione dei procedimenti violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma SI a aaa La trasparenza deve essere attuata responsabile 
Cas 3 ; L M Hi 6 dr a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 n 31/12/2023 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo _ x i Ra immediatamente. Tabella allegato 
Rua età i È assicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
REFER ì Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 9 stesso soggetto 
Saberoniudiconata violazione di norme, k hi (0 i R P rità È PR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la e d due unable 
R competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ceri a 3 pai a trasparenza deve essere attuata 
10 |, ti ù P anche interne, per M | Has i PERzCno Be: dà È i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Re! e si i i 31/12/2023 
lati i valori economici, in genere modesîti, che il processo à | " ivico” immediatamente. 
SERI interesse/utilità n psico uè È Ò È P assicurare il correlato "accesso civico". apellalallegato) 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
R 23 li Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È È Shui DA stesso soggetto 
vigiazione imarmo, competenze per ottenere vantaggi e ut ersonli'ig: 1 Muta dl trasparenza generale: sl iene sufficente la La trasparenza deve essere attuata responsabile 
11 [Gestione del contenzioso anche interne, per Men EE ti che ll erocassa | |PUbblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed goto FR, 31/12/2023 
) ) l i ‘i iva 3 ‘abella allegato 
interesse/utilità i are ? Ò ; p assicurare il correlato "accesso civico". 8 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità 5) A A ne stesso soggetto 
Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei +Milauta/idi. trasparenza generale sl #tone sutficentalla La trasparenza deve essere attuata responsabile 
12 [Gestione del protocollo a A B- sii ii I to " contenuto. Pertanto, il |P®bb!icazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a i li 31/12/2023 
cerzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i a n di nica immediatamente. 
ettempi E g assicurare il correlato "accesso civico". ‘abella;allegato 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). “A" colonna F 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e u a La Di stesso soggetto 
23 . Tee SE > 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma uu 3 È ai: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
13 M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 31/12/2023 


culturali ricreativi 


per interesse di parte 


dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva Responsabile Termine di 
Processo È duicià £ > Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi P . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità È n io SA stesso soggetto 
Funzionamento degli violazione delle norme ignificativi. Inoltre, i vantaggi chi id in fi dei a Mia ditrasparenza gonerale: o] nidone Ufficenicla La ti di ttuat: responsabile 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Rees: N K (inca a trasparenza deve essere attuata 
14 9 Ma ces) È È B- gni ; *vantagglicheip .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Parstzno P 31/12/2023 
organi collegiali per interesse di parte ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 3 p " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
i a assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità n i RICA 1a stesso soggetto 
. sa enna di È Ò l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la F 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ves È È n d La trasparenza deve essere attuata responsabile 
15 3 aa d B- " 5 : .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 5 S 31/12/2023 
deliberazioni procedurali ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il = i h RA immediatamente. Tabella allegato 
ski n assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità S È ATI Dn stesso soggetto 
DEE: DIRI een À È i 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ue 3 } E pi La trasparenza deve essere attuata responsabile 
16 l tag 5 B- ù 3 È P .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed î ° 31/12/2023 
deliberazioni procedurali terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il s n h a immediatamente. Tabella allegato 
n assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). “A" colonna F 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a i HS n stesso soggetto 
NERO 3lta 7 SIE 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Sa > È ARENA: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
17 | a Fia M Ha l i 3 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 s 31/12/2023 
civico interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo N X Di > ii immediatamente. Tabella allegato 
i age A 5 assicurare il correlato "accesso civico". 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
ai P i Il processo non consente margini di discrezionalità le » 5 ia stesso soggetto 
Gestionedell'archivia violazione di norme miei rca ri di Inf del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ida d RE responsabile 
È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei fi R È o a trasparenza deve essere attuata 
18 4 3 procedurali, anche B- cia 3 k Eatooa . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Re : B 31/12/2023 
corrente e di deposito ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il i a " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
interne \eHia a assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
DIARI A Il processo non consente margini di discrezionalità N Ml a 1 stesso soggetto 
. i a violazione di norme acnrnà i i ù 7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la F 
Gestione dell'archivio 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei sue E h n — La trasparenza deve essere attuata responsabile 
19 K procedurali, anche B- 3 3 È .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 È 31/12/2023 
storico È ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 7 ” 5 a immediatamente. Tabella allegato 
interne det Ha assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità è È P RA stesso soggetto 
iO mes canna 6 È À ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Sale x h Di a La trasparenza deve essere attuata responsabile 
20 à 3Lrs Ù À B- 1 À Li P .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed à 3 31/12/2023 
decreti ed altri atti per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il A n è, i immediatamente. Tabella allegato 
in assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
REGA È stesso soggetto 
Liri violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la À 
Indagini di customer a pes A p N ariana ae : i Reg La trasparenza deve essere attuata responsabile 
21 i ; SA procedurali per "pilotare B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed . x 31/12/2023 
satisfaction e qualità i cia , ; £ Ù Sei immediatamente. Tabella allegato 
gli esiti e celare criticità stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). assicurare il correlato "accesso civico". 
"A" colonna F 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
RENI ; enni " Ù ° dea a lar Hnsranala La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
" iu, Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal A i » î 
Selezione per l'affidamento | _ dritta; È ; r o Ù È da Ri 5 immediatamente. | controlli debbono essere responsabile 
PL RARE LR. interesse/utilità di uno o A+  |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di : : x 3 > 31/12/2023 
di incarichi professionali N È Hare 5 di È Vba effettuati dalla prima sessione utile successiva | Tabella allegato 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, o 
È " Ù fa all'approvazione del PTPCT. “A" colonna F 
adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
n VAGONE È vo La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal l È è 
PRPS A n È se HECA H E A N ; immediatamente. | controlli debbono essere 
a P | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di È l 3 l È 
Affidamento mediante RETRO è P pi Ho x sn h rs à effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Stesso soggetto 
Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare controllo specifi ‘organo preposto ai controlli interni, con Ù a # 
procedura aperta (o n. A 5 E 3 3 2 SE da i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve responsabile 
23 |". 1 # a interesse/utilità diunoo| A++  |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- dai i 31/12/2023 
ristretta) di lavori, servizi, È Spa PROT î nai i essere somministrata nel corso di ciascun anno | Tabella allegato 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Formazione: al personale deve essere somministrata formazione nai È 2 
forniture n E FARA ssi s è i in misura adeguata. La rotazione dovrà essere "A" colonna F 
adeguate misure. tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la A gg 
n da i l ua attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 0a 
incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
l a 5 dea La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal . i À 
Ò È si PIE o ; 5 i 6 Ò immediatamente. | controlli debbono essere 
‘appalto di lavori, forniture e servizi, dati gi |d.igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 3 a A 5 à 
L » ni Ù Magia 3 h effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Stesso soggetto 
5 1 n sit si n interessi economici che attivano, possono celare controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con ji 3 a 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / ; E n n a ca Hi . e all'approvazione del PTPCT. La formazione deve responsabile 
24 7 a È i A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- ia di: 31/12/2023 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione fi sa Pane i : A essere somministrata nel corso di ciascun anno | Tabella allegato 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |Formazione: al personale deve essere somministrata formazione aa À 3 
n RA fase SE A in misura adeguata. La rotazione dovrà essere | | "A" colonna F 
adeguate misure. tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la Ù genoa 
E 1 gala Ia attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 3 
è incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ene i 1 contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), |] a 5 Res a La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
Garerad evidenza rmubibiica selezione "pilotata" per idatlgll int a idea I in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal È die ie lcontrollidelb e nile 
i ara ati gli interessi economici che attivano, possono celare igor : 13 6 n immediatamente. | controlli debbono essere 
25 Li interesse/utilità di uno o A+ 5 E d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di P 31/12/2023 


di vendita di beni 


più commissari 


comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 


controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva sd x putti s A n . A Responsabile Termine di 
Processo È delie ui n Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi hi . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e st 7 Cona a in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
innata L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non Lian Ù di i 7 _ A — 3 
i 7) dei limiti dell'in house elia .... |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere responsabile 
26 | Affidamenti in house n A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti SS i " È ; SIAERa È 31/12/2023 
providing per in controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Tabella allegato 
i interesse. < ch > : A a 
interesse/uti regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e all'approvazione del PTPCT. "A" colonna F 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
Selezione " 1 contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
n A n — SE go SERE a anne 5 he la i La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal i a n si 
i Api 1 _ 5 = E 3 A 5 ° i d “ s immediatamente. | controlli debbono essere responsabile 
27 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di IL e e | PA 31/12/2023 
È dora i 3 i ble ‘abella allegato 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, HR na pa Ba 8 
dell'organo che nomina adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. ph i ‘ArtcolonnaiF 
Selezione "pilotata", con 
loresum a vide | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica; è necessario pubblicare i Raina sissi eonserto 
RENE a interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal r A È F 
ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, > 5 7 P 4 b i Ù d immediatamente. | controlli debbono essere responsabile 
28 . Ped: A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e în d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di " a r È 31/12/2023 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di 7 (a rara È a sa Cna effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Tabella allegato 
- DER danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, RA iù 
uno.o.più.commissari o adeguate misure. ‘anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. PP. 3 A" colonna F 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
; i BEE N SO SERE E di LUIS 7 PRIA e pes la U La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal g é ì Ù 
Std È n Ù : a 5 z A Pi a _ n n immediatamente. | controlli debbono essere responsabile 
29 |aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di sefusidseiprima sessione dle siecessa | TbSl act 31/12/2023 
R oh inte a 4 Sese ‘bella allegato 
prezzo per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'a ati del breer. Da E 
lino o\piaiconimisari adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. ue î A" colonna F 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
' i i ; li > das ; lat i i srt La trasparenza deve essere attuata stesso soggetto 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ; dist fia: lcontrali(debbi Tesponcabilo 
RASTA l l # A A ai da 1 i immediatamente. | controlli debbono essere 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e în d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di > > a o ì P 31/12/2023 
N N RIGA È PA a UELIfi effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Tabella allegato 
all’OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, Il . dell PTPCT. 
all'approvazione del ì sar 
uno 0 più commissari adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. Li A" colonna F 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente n A tunes DA stesso soggetto 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme il te tt taggi e utilità li. Mi: dABMauta At aspal Fia petalo SU La ti d ttuat: responsabile 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma a trasparenza deve essere attuata 
ai |PTos i M poterip BE perso pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed parenza P 31/12/2023 
art. 21 procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio ; E " FR immediatamente. Tabella allegato 
N h REINA a n assicurare il correlato "accesso civico". 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 9 È TRENI ho stesso soggetto 
Programmazione di violazione delle norme i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Li Micura di trasparenza generale: Si Hone tion La trasparenza deve essere attuata responsabile 
32 ò Ul > È M ù TRON pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 5 A 31/12/2023 
forniture e di servizi procedurali dato che il processo non produce alcun vantaggio 5 o $ ion immediatamente. Tabella allegato 
x > SA > n assicurare il correlato "accesso civico". 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità i sa Lu SA stesso soggetto 
A pci i re Ù : h _ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la — 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei sa x È ° d La trasparenza deve essere attuata responsabile 
33 [0° 4 LS 5 B- l 5 3 a .. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a > 31/12/2023 
dei contratti pubblici procedurali ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il " A h e immediatamente. Tabella allegato 
ohi n assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
nia ida FTIFSIERAORO La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |] OT E POS immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
. da si to > 3 . È "°°. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l a 2 , È - 
Accertamenti e verifiche ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di a - 2° P conda effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
ELA FagnA > $ Ù A < i l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |", s 3 31/12/2023 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 5 x hi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
So a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 3 Ha 
sanzioni. ò SR essere somministrata nel corso di ciascun anno | | "A" colonna F 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. EE 
in misura adeguata. 
sà issà i La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |] cn L Pa immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
N A x DL . % s Ù "2°. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 7 ° a a È 3 
Accertamenti con adesione omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di ù Ù D n SI effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
35 A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 31/12/2023 


dei tributi locali 


interesse di parte 


altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva sic Pi ius A è a x n Responsabile Termine di 
Processo È dliie £ Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi hi . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Lafeoeaià id ciali La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
, î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |! aa Li PUO! immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
Accertamenti e controlli Raa sapa E c " p can informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: ; È ò a È È 
ilasiii cai È ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di i Ù si x asa effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
36 |sull'attività edilizia privata À 7 A l ù l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |", è 31/12/2023 
3 interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 3 - a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
(abusi) ia ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata n pa 
sanzioni. 4 a essere somministrata nel corso di ciascun anno | | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. Mpa 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |] lieta L a immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
in È È PE ul ‘i ? Ù CE'®. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 3 È 7 3 à 3 
Vigilanza sulla circolazione ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di a Ù dn i i siti, effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
37 " 3 A i s l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, , 31/12/2023 
e la sosta interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ° 7 = all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
an a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata n Ali 
sanzioni. s RE essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. apra 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
ici PA Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle x immediatamente. | controlli debbono essere stesso soggetto 
Vigilanza e verifiche sulle PE «gia Pi — n p Pi Lego informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: x È . S . n 
pui nai omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di x i e i Cana effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
38 |attività commerciali in sede À È A > ° l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, À 31/12/2023 
s interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ; A hr all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
fissa 2 ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata n Juli 
sanzioni. ‘ RA essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. pda 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |] iaia L SRP immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
n FA da ve À a 5 È dee. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: - à A A x 
Vigilanza e verifiche su ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di " i ce i iti effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
39 A p È n A a : l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |‘, i 31/12/2023 
mercati ed ambulanti interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le ; à 50 all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
2253 a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata di li 
sanzioni. = VERRA essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. sapa 
in misura adeguata. 
AOC nta IRA La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |] dea L Lia immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
GR PO ua 7 a È 7 "2°. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l 3 3 5 È n 
Controlli sull'uso del ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di a — Da È nia effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
40 HO a l A > He l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |‘, - à 31/12/2023 
territorio interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 6 > bi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
kol ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata hi Sh) 
sanzioni. ò SARO essere somministrata nel corso di ciascun anno | | "A" colonna F 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. PA 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle | e k Vita immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
ene a Pa tto 1 " A Ù dee. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: sl a ù È ò F 
Controlli sull’abbandono di ‘omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di "| L si ; RR effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
dfn Ù A > A > = l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, 3 i 31/12/2023 
rifiuti urbani interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 3 7 A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
Sa a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata dh dali 
sanzioni. si Pa essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. ata” 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di effettuati dalla prima sesssione utile successiva | stesso soggetto 
22 Raccolta, recupero e Omesso controllo A++ rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con all'approvazione del PTPCT. La formazione deve responsabile 31/12/2023 
smaltimento rifi dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: | essere somministrata nel corso di ciascun anno | Tabella allegato 
‘servizio: confermano la necessità di adeguate misure. al personale deve essere somministrata adeguata formazione in misura adeguata. La rotazione dovrà essere | | "A" colonna F 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
; FERRO i i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle si ù immediatamente. | controlli debbono essere stesso soggetto 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme sine P . - p P Beata informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: . a E 3 È . 
- > i i î quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di a 3 n n ica effettuati dalla prima sessione utile successiva responsabile 
43 |violazione del Codice della | per interesse di parte: A d 6 l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, ì 31/12/2023 
ia 7 7 altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le # s " all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
strada dilatazione dei tempi Li a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Ha da 
sanzioni. 6 I essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. poro 
in misura adeguata. 
jolazi Il processo non consente margini di discrezionalità È à stesso soggetto 
A o violazione delle norme na È Li È A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
Gestione ordinaria della H f significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Ra i È EIA La trasparenza deve essere attuata responsabile 
44 per interesse di parte: B 3 3 R = .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed A 5 31/12/2023 
entrate AT È n ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 8 . " vicari immediatamente. Tabella allegato 
dilatazione dei tempi ene l assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
ingiustificata dilatazione jitsu dl ins aires La trasparenza deve essere attuata 
i i i - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
dei tempi per costringere ite sa l 5 là L POS immediatamente. | controlli debbono essere | Stesso soggetto 
. SEE, ; hi R Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 2 ° 3 3 È F 
Gestione ordinaria delle il destinatario del cui " o " > dg i = ca = ap effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
45 A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 31/12/2023 


spese di bilancio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva RO: x sudla È è a n di Responsabile Termine di 
Processo È die £ > Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi P . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Il processo non consente margini di discrezionalità A A due Sn stesso soggetto 
E A ua 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la se i DARA E ene 
A ARIE PERRE A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ag 7 Pirata a trasparenza deve essere attuata 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme Bi e cento Pertango, il PUPblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed gna dh È (ESo 31/12/2023 
al ito ; i "°. [assicurare il correlato "accesso civico”. i aRel a a \SBato 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità n i RICA i stesso soggetto 
eo i È È l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la f 
x x F . ù significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ves È È n d La trasparenza deve essere attuata responsabile 
47 {Stipendi del personale violazione di norme B- ferii sono. valore, in genere, asta) esnisnuto. Fertanto; fl pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ihimedistsimente; ali 31/12/2023 
Gsa da ‘ ” ”". lassicurare il correlato "accesso civico". i E 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Merocesso nemcansente margini dialscnezionalia 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ea 
Tributi locali (IMU, e 7 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei ai ti PSIIACI La trasparenza deve essere attuata responsabile 
48 ddizi le IRPEF. violazione di norme B iaia di val Pl i sonteniito Perna pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed = Te fi Tabella alli 31/12/2023 
erzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il a a hi Ra immediatamente. 
aeelzionale 1866.) SE Li assicurare il correlato "accesso civico". Sela eato 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ainadià PREREN indiani stesso soggetto 
A 4 MFReRTARA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la s 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sa na hi ARENA: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
49 |erdî dell' ua Mi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed a TR 31/12/2023 
verdi lell'esecuzione del I, Y pi S oi 1 ‘abella allegato 
- i SA assicurare il correlato "accesso civico”. ù 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e CR E stesso soggetto 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi n n L a: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
50 |. dell VE dell ES M aa a = pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pala È ai 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in o - n ivicar immediatamente. 
SISETERIRe RUBDIENE CNESECAZIone Re SE dae da assicurare il correlato "accesso civico". Aoe la allegato: 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
installazione e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e PITISIRROONI PIECE Faiz stesso soggetto 
È " a MENSA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a na hi Sa La trasparenza deve essere attuata responsabile 
St ione] ici tar ionadli M ecoidimie IA geniere modesti. «Nell processo geigra pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed CI Tie Acca 31/12/2023 
orizzontale e verticale, su lell esecuzione del o I, % 4 $ . abella allegato 
° A assicurare il correlato "accesso civico". 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
ir Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e stesso soggetto 
SS nemo hood Omesso controllo comi DÈ per ottenere uti i sua interessi Mista di.trasparenza guneral Sl idene AUfiasnala La trasparenza deve essere attuata responsabile 
52 [neve e del ghiaccio su ar a M RES TA LE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Pa sn I 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera în a p wr ivico”. immediatamente. 
strade e aree pubbliche di CESSUzIone e È Leg — = P O BI assicurare il correlato "accesso civico". ‘apellaiallegato] 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A À tara sn stesso soggetto 
de: Re . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la F 
e IrZeee Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi sota % n > } La trasparenza deve essere attuata responsabile 
| MENISFARIONE OSUGIMOn dell'esecuzione del M economici, in genere modesti, che il processo genera in pubblicazione tutta /Siihformazioni richieste daldles33/2013/Gd immediatamente. Tabella allegato SARO 
si io Agna o assicurare il correlato "accesso civico". 6 E 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ile stesso soggetto 
servizi di custodia dei Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi e vi e ESTRO La trasparenza deve essere attuata responsabile 
54 | her POMPE M 7 Li 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Ta È Tabella all 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in a È i RA immediatamente. 
cimieeri ERRORE Gee vibo day assicurare il correlato "accesso civico". abella allegato 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
I Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 9 sn Ss stesso soggetto 
manutenzione degli ei È rat . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
L = io ua Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi agi 7 ALTO La trasparenza deve essere attuata responsabile 
25 Immobile degllimplanti gi dell'esecuzione del M economici, in genere modesti, che il processo genera in pubblicazione shtotte IE Mformazioni chieste dal dle5:33/2013 cd immediatamente. Tabella allegato 312/2023 
proprietà dell'ente NE: lee i assicurare il correlato "accesso civico". i 8 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e lecci stesso soggetto 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi nea na L dea La trasparenza deve essere attuata responsabile 
56 n dell si M pr EEA n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed = ra 7 Tele cilezi 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in ‘i n n per immediatamente. 
scolastico E ORZIONEice eg PER sh assicurare il correlato "accesso civico". ARS Aa Toga 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
violazione dinornme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 4 Mi dit ind Micenei stesso soggetto 
SERRE a , ini aa . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la F 
servizi di pubblica Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi cat va E E dI La trasparenza deve essere attuata responsabile 
57 anche interne, per M pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 31/12/2023 


illuminazione 


interesse/utilità 


economici, in genere modesti, che il processo genera în 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva sic Pi bush a ” a x È Responsabile Termine di 
Processo È delie A È Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi P: . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
manutenzione della rete e Selezione: pilotata: e pere ia ananeepoe 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SESSO 
Rata oe n Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi |" n La trasparenza deve essere attuata responsabile 
58 |degli impianti di pubblica ‘ n M RSS Lilla. Lia pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Psa È 31/12/2023 
Cato dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in 2 i " ni immediatamente. Tabella allegato 
illuminazione nei Ù a k + assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
viclazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e sa Po leg ficenizi stesso soggetto 
PRCUEIRZA i, pe MFRENTAbia . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la > 
servizi di gestione È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi cha Re hi PRES: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
59; ie anche interne, per M SL ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a È 31/12/2023 
biblioteche e PRE economici, in genere modesti, che il processo genera in n r A A immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità ; CRIEAFORA i 3 assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
violazione di norme, fituttie polfebero utilizzare inpropramente polelte 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 9 
ORAZIO P ; a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi | © 4 La trasparenza deve essere attuata responsabile 
60 |servizi di gestione musei anche interne, per M RESSE NERE: Sr pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Ra: S la 31/12/2023 
. iaia economici, in genere modesti, che il processo genera in s - n Dgr immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità z Fa — x È assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
vibaicadliaimà Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ai di eo vana stesso soggetto 
FERICNBEREN i, sn ARA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
servizi di gestione delle . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi nale Sp: 8 : v La trasparenza deve essere attuata responsabile 
61 3 anche interne, per M aa % + a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed $ a 31/12/2023 
farmacie 4 Aia economici, in genere modesti, che il processo genera in — 5 n a immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità Ù a , H a assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
violazione di norme, Citta poliebita gianna impropriamente polare 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Stesso soggetto 
servizi di gestione impianti p ' competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi |" N La trasparenza deve essere attuata responsabile 
62 SSA P anche interne, per M PRSRZER! P Bene pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Li ; a 31/12/2023 
sportivi Ò SA economici, in genere modesti, che il processo genera in i F " ius immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità K ERA % n assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e » ; È e stesso soggetto 
pela a ecc . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la " 
servizi di gestione Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi aa a ani La trasparenza deve essere attuata responsabile 
63 i 6 M 3 È s pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 3 " 31/12/2023 
hardware e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in ; pi n dario immediatamente. Tabella allegato 
a Ù ria î è assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E . art ARA stesso soggetto 
servizi di disaster recover) Omesso controllo ot tt tilità li. Dati gli int: j(i|2-Misura diitracparanza general: sLitaneuticaniala La ti di ttuat: responsabile 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a trasparenza deve essere attuata 
64 y L i M DLE RS) SI pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Ra 5 È 31/12/2023 
e backup dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in l 7 | tuicai immediatamente. Tabella allegato 
A Vl So H o assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
vivsidnadinonne Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e deal dit lea side stesso soggetto 
, 9a Sesia . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la f 
4 Ù # competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi as ni hà S u La trasparenza deve essere attuata responsabile 
65 |gestione del sito web anche interne, per M sl Ss 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed n a 31/12/2023 
A e economici, in genere modesti, che il processo genera in MR immediatamente. Tabella allegato 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. : "A" colonna!F 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Lafraspareni deve lessere SRUSA 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei |" iran E i PHP immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
Gestione delle Isole Omesso controllo ifiuti, dati gli inte i ici ch invol, Informazioni lenctegale.18:33/2013-2:(Mbura di contallo: ffettuati dalla pri i til i responsabile 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, È ie cn effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
66 ; ; ? A hi : de l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |°'’ P 3 la 31/12/2023 
ecologiche dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano > E Gi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
i REC a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata SORERiA si 
izit la necessità di adeguate misure. essere somministrata nel corso di ciascun anno DAS 
SERVIZIO Li adeguata formazione tecnico/giuridica. zaS ‘A' colonna F 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
multi 1 contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei |] gian È SRP, immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
nn violazione delle norme, aa PEA > n p informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: S à = E 5 di 
Pulizia delle strade e delle a rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |,, É cs Pi ian effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
67 k anche interne, per A — È - l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |‘, a 31/12/2023 
aree pubbliche 3 e celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano » E i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | Tabella allegato 
interesse/utilità 4 a a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ho Hb 
la necessità di adeguate misure. * Si essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. dirne 
in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
RETTE ER | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei | li mationi dada pai Sa an i immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
IRE RIE RRERI A 9 rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, È ani VEE effettuati dalla prima sesssione utile successiva | responsabile 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 31/12/2023 


interesse/utilità 


celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva sli Pi tuta A è a x n Responsabile Termine di 
Processo E die £ 1 Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi hi . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
9 Ù é n La trasparenza deve essere attuata 
ari Ita elo smaltimento dei |L° Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Robin chessgionizo 
tot i cri PENE contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei N i immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, Sitia Fa pe la cre cali informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ietuaticalisivì ; til > Tasoncbile 
pace MIS A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, È ni A Vins: effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
69 |degli impianti di proprietà anche interne, per Do | lia aa va pc l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |“. soa dra i cs 31/12/2023 
dell'ente interesse/utilità impo! Maia a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata La me e Soeliaaliegato 
la necessità di adeguate misure. pia Ù SA essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
guata formazione tecnico/giuridica. ita 
in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, TENERE ala ù d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva | stesso soggetto 
iii RA attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi h E l “ h î È i 
È 1 dei limiti e degli indici de p à Pr l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione responsabile 
70 |Permesso di costruire Ra > A+  |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero di sali 5 dai i 31/12/2023 
urbanistici per interesse a ae a tti. |eBolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | deve essere somministrata nel corso di ciascun | Tabella allegato 
leterminare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. - 
di parte È personale deve essere somministrata adeguata formazione anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà | | "A" colonna F 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di costruire in violazione delle norme, siii elia privata seine Sostenutà da interessi d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva | stesso soggetto 
n aree assoggettate ad dei limiti e degli indici A+ Econemici afchedivalore ann clie potrebibiero l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione responsabile 31/12/2023 
autorizzazione urbanistici per interesse Pastena isioneia tenere Simpoitainienti radi regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | deve essere somministrata nel corso di ciascun | Tabella allegato 
paesaggistica di parte ‘. |personale deve essere somministrata adeguata formazione anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà "A" colonna F 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ciascun incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare |; me a cia 
ia i i in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal l 
violazione del conflitto di d.lgs.33/2013. 2- Mi ci tra sito Pi ARE effettuati dalla prima sessione utile successiva stesso soggetto 
A i î i petite REA lgs. . 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai i ì 
Provvedimenti di interessi, delle norme, ificazione urbanist Si dia i n {tà dell Elo RICE duredi all'approvazione del PTPCT su nuove procedure fésponsabile 
IRA PER A dI È n SOR h sit controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di Retai i 
72 |pianificazione urbanistica | dei limitie degli indici | ++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |{0"!T0""" 33 si ia di pianificazione. La formazione deve essere P 31/12/2023 
I b i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. pisciare diana nada) paso dee ate somministrata nel corso di ciascun anno in | Tabella allegato 
Eenerale urbanistici per interesse ibi di bai i somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- + i 3 "A" colonna F 
di parte La = i È _ misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 3 Sa 
sn PALA attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
di singoli responsabili di procedimento. pa 
incarico. 
A 9 P Pi A n La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare |; neatatIITRO. controlli dubbi 
immediatamente. | controlli debbono essere 
iolazione del conflitto di in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal > ; = n È 
violazione del conflitto di a À par . | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
a A h 7 sia ETA d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai i stesso soggetto 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente resi insimidlva iene aper dello RuSve procediredi all'approvazione del PTPCT su nuove procedure resbonsabile 
73 [pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |. isa di ù di pianificazione. La formazione deve essere P 31/12/2023 
; : - ” A pa Luni pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere bea si 8 Tabella allegato 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. somministrata nel corso di ciascun anno in 
attuativa urbianistieiipef interesse HIRK Li La somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- s a l "A" colonna F 
di parte DALLA . 3 5 . | misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè È SI 
ssa La attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
di singoli responsabili di procedimento. dea 
incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessi, in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
LE fiitenantià l .  |d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: | effettuati dalla prima sessione utile successiva | stesso soggetto 
" x violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 7 ia î à i i : 
Permesso di costruire ia vagrn si x È l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la all'approvazione del PTPCT . La formazione responsabile 
74 È dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero Si RI h » SE 31/12/2023 
convenzionato SR na Gole bla à |. |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al | deve essere somministrata nel corso di ciascun | Tabella allegato 
urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. ss È ae 3 n 
3 personale deve essere somministrata adeguata formazione anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà | "A" colonna F 
di parte tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del essere attuata alla prima scadenza utile di 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ciascun incarico. 
FIEIEIS Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È A stesso soggetto 
Gestione delireticolo idfico. violazione delle norme i e iù lità FIRE DI do tnt . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n d usa iesonesbile 
È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Gaia k e RRSRISE a trasparenza deve essere attuata 
ca procedurali per M PECoa sn a i SII pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed pa! a di i i 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 3 i n Ivica immediatamente. 
DURZIS interesse/utilità di parte Ù da arti È P n 5 assicurare il correlato "accesso civico". e pellatallogzto) 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare |. A è 
2 Mura dio 4 Mic lo pubbli lm iatrienie: lcontpolli delibori cos 
iolazi i divieti 4 x in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal E s 3 p i 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre |, ER sh isf a lo toai | effettuati dalla prima sessione utile successiva | stesso sogsatio 
Procedimento per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffi ir 13" RTELISiC) Comerio o Seggi: VIEANO PEEPOSto al all'approvazione del PTPCT su nuove procedure i 
i? È È ; a 7 dai c° È 5 7 controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di Se x responsabile 
insediamento di una violazione di norme, limiti otrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze i pianificazione. La formazione deve essere 
76 |l'insed to di ] di , limiti[ A+ |potrebberoutil p te pot pett di pianifi Laf di 31/12/2023 


nuova cava 


e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva RO Pi cute È n n n n Responsabile Termine di 
Processo E dii e i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi s . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
% i P A è; A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | ;_ nectat u ina 
iolazi i divieti immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione dei divieti su PIPA Aaa Re in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ga a Ùi 
i ‘ai imprenditoriale privata per sua natura è sempre N ì i} x, . effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i ia conflitto di interessi, pr Hale privata Per sua nature PFE. |d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai ” ShaRI stesso soggetto 
Procedimento urbanistico VEE È sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici se A Lar . [all'approvazione del PTPCT su nuove procedure F 
E ai 8; violazione di norme, 3. È , controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di Ct d responsabile 
77 |per l'insediamento di un PARATA ._.| A+* |potrebberoutilizzare impropriamente poteri e competenze |... Se = di pianificazione. La formazione deve essere 31/12/2023 
limiti e indici urbanistici SH È <P. |pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve na a 7 Tabella allegato 
centro commerciale 3 pda delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità. |°..cre somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4 somministrata nel corso di ciascun anno in a 
per interesse/utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura). ESOIOI : i 5 i 7%. | misura adeguata. La rotazione dovrà essere A" colonna F 
ante Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè ò ii 
pi di singoli responsabili di procedimento attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
; incarico. 
ccnl È Il processo non consente margini di discrezionalità . È AICA - stesso soggetto 
Ù E violazione di norme, ara i ) E a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ù 
Sicurezza ed ordine È REA significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei i $ x ra: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
78 3 regolamenti, ordini di B : È E — .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed : È 31/12/2023 
pubblico nd terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il i 7 i sa immediatamente. Tabella allegato 
servizio ARS) assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
HIS Il processo non consente margini di discrezionalità 5 a DES Da. stesso soggetto 
violazione delle norme, imac inditre Lsntalgi chi di Inf del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ls d ai eSsoreS bile 
tia ; a 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei uo alii a trasparenza deve essere attuata 
79 |Servizi di protezione civile | anche di regolamento, B sui . Eno —. [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed PASO hi 31/12/2023 
È ù ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il LR tai immediatamente. Tabella allegato 
per interesse di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i di Go [onnaF 
violazione dei limiti in 1- Mi dit id bbli tutte Ì La trasparenza deve essere attuata 
ianazi i ia di itto di FORO nei - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ; È ? 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi K aa L O PURI immediatamente. | controlli debbono essere | Stesso soggetto 
et 4 ; î 4 vali informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ; - : - è ; 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate dl 6 = _ tana effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
80 STE A A à Dai l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, à 31/12/2023 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di î " ca all'approvazione del PTPCT. La formazione deve| Tabella allegato 
io È PS SEL a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata | l' Lc. <omministrata nel corso di ciascun anno | va" 
fondazioni. interesse/utilità Ù adeguata formazione tecnico/giuridica. DES A" colonna F 
dell'organo che nomina in misura adeguata. 
% n A i La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le SI n era SRO 
PIE È immediatamente. | controlli debbono essere 
Coricessione dilsowvanzioni violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ffettuati dalla br R til i espone bile 
i, i nat fà de i > Gad VERA effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
81 sbutî ja anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |_, A di ini i TE i I 31/12/2023 
i Da all'approvazione del ‘La formazione deve 
PORRI Sd per interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata RP a sla RIO 
odegicta mazione iscnica/giunidica essere somministrata nel corso di ciascun anno | | "A" colonna F 
Li 6; Ù in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione FOTEMSTR cui nai La trasparenza deve essere attuata 
a dei tempi per costringere RR ni i alii Gaia alial immediatamente. | controlli debbono essere | stesso soggetto 
Autorizzazioni ex artt. 68 e il'destiriatarioi del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Era ima serione Milesuedessiva iesoneabile 
82 |69 del TULPS (spettacoli, dimen A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ||, Gr e Ù i 31/12/2023 
rovvedimento tardivo a n È PA n $ Ò è tt . abella allegato 
intrattenimenti, ecc.) P IRE, di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata | |A trata nel Ono di costarono | OLE 6 
concedere "utilità" al adeguata formazione tecnico/giuridica. —s ‘A' colonna F 
PRRERSOA in misura adeguata. 
isa Pe leva bbli set La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le , È ? 
PESANTE ° immediatamente. | controlli debbono essere | Stesso soggetto 
Sei verminone Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: erettiaticaliiprima sessione dille successiva fesponcabile 
83 lsmi Ta interesse/utilità di uno o A (qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche na paia i isa 31/12/2023 
8. più commiesiri di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata sh SL E 
Pd ione erica gio] essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
hi li in misura adeguata. 
i i A î, La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le oi È “ear Sestino 
ARENA dI VICERRI st ; o sen A immediatamente. | controlli debbono essere 
‘Servizi assistenziali e suota. Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ;rettusti dalle pr A il N fessoncabile 
E |; signi io a Ba i . Fara Ra effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
84 Ade Ru interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ia TR malesi i ii 31/12/2023 
SAMMARIPERSEZIani più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PP. De o SOLIIASNSgato 
Hesse onice Genio/gundia essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
È È 6 in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
RENATE "i immediatamente. | controlli debbono essere | Stesso soggetto 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 'erevtiaticdalis ona sessione ilesuadassiva eoneabile 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |_, ne E] a Ss 31/12/2023 
più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione; &Formazione: al personale deve essere somministfata PP da a 8 
dna ione iecnico/giuni essere somministrata nel corso di ciascun anno | | "A" colonna F 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
E 8 in misura adeguata. 
a AI x ù La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ie R nina stesso sonia 
FRRRENTAT ° VOR pi ” î He ; immediatamente. | controlli debbono essere 
ua RO Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: x > > E è f 
Servizi per adulti in P Pz Ri Ri da n È ne 3 an effettuati dalla prima sesssione utile successiva responsabile 
86 interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 31/12/2023 


difficoltà 


più commissari 


di taluni soggetti a scapito di altri. 


a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva an x nutle s A n Ò n Responsabile Termine di 
Processo 5 dite ui È Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi p . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
3 à à i La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le nu pi pan Stesso sv 
iii " pae se i > o Î 5 immediatamente. | controlli debbono essere 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ffeftuati dalla br Ù til recsanabile 
È peagne a she (ar È n VARIO stenza effettuati dalla prima sessione utile successiva 
gr La interesse/utilità di uno o A |qualidispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |“! ? st pen ec eh i i 31/12/2023 
i sS all'approvazione del . La formazione deve 
cittacinistranieri più commissari di taluni soggetti a scapito di altri. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PP! Me Mk apellaiallegato 
er essere somministrata nel corso di ciascun anno | "A" colonna F 
ì in misura adeguata. 
SIRERETT Seo è Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e stesso soggetto 
i ingiustificata richiesta di È pari PISA 4 di da . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ù 
Gestione delle sepolture e PRIA competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Au È È REEIS: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
88 | È utilità" da parte del M Si ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ; È 31/12/2023 
dei loculi economici, in genere modesti, che il processo genera in o E 4 carat immediatamente. Tabella allegato 
funzionario n irterhia è ù 3 assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
ivano] | Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 È stesso soggetto 
PARE Selezione "pilotata" per i di wi tilità RISP. DI sai pe . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la iù d uc unable 
i du: competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ria Ù H Pirati a trasparenza deve essere attuata 
89 E P interesse/utilità di uno o M RESSIZeR NIE: SATO pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Re: S È 31/12/2023 
tombe di famiglia 3 SI economici, in genere modesti, che il processo genera in i È "n ivico”. immediatamente. Tabella allegato 
più commissari SE 3 i 3 assicurare il correlato "accesso civico". 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. "A" colonna F 
i pal cia Il processo non consente margini di discrezionalità x S 3 ai: stesso soggetto 
Procedimenti di violazione delle norme Saras : d . F 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
i Ùi significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei asso i Ag da La trasparenza deve essere attuata responsabile 
90 |esumazione ed procedurali per B Ò Ù n È . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed } n 31/12/2023 
N . eta terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 5 il leto DELI immediatamente. Tabella allegato 
i assicurare il correlato "accesso civico". 
estumulazione interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le lafrasparenta deve essere alata 
selezione "pilotata", i ; immediatamente. | controlli debbono essere | Stesso soggetto 
RIE AI SERE ina Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ILA 3 n : Ria 
3 (di i î È a aa effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Ze gllralloggi po: A |quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore. l'organo preposto ai controll interni effettua controlli periodici, anche |“ si ee i i f 31/12/2023 
# Da all'approvazione del . La formazione deve 
PUDBIEI sc, PIOCEGUratiper di taluni soggetti a scapito di altri. ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata RR Ha AL abellaallegato 
interesse/utilità di parte adeguata formazione tecnico/gluridica, essere somministrata nel corso di ciascun anno "A" colonna F 
° in misura adeguata. 
A si RRARICI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È i stesso soggetto 
Gestione del diritto allo violazione delle norme fi ki "i tilità DIE n. D di o . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sù d us evo 
" si competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Nele x A triichi a trasparenza deve essere attuata 
92 |studio e del sostegno procedurali per M ia D IU pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed prin P 31/12/2023 
R 3 ario economici, in genere modesti, che il processo genera in “E Rea immediatamente. Tabella allegato 
stolastico Interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i "A" colonna F 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità A 9 a sa stesso soggetto 
Ù Va > h K 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la x 
Lara procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei da R È aa: La trasparenza deve essere attuata responsabile 
93 |Asili nido n i B a i È g —. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed = : 31/12/2023 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ; 7 si sa immediatamente. Tabella allegato 
; cala ne assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 3 È pa so stesso soggetto 
rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ® MIsuf@ di trasparenza generale:sì rane sifiionisia La trasparenza deve essere attuata responsabile 
94 |Servizio di "dopo scuola" È È B chi A MSNAEE ESE —. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Ra: = 31/12/2023 
"graduatorie" per ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il a s | ivico”. immediatamente. Tabella allegato 
A ici ea A assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità È È toa Loi stesso soggetto 
Ra È na > h ; A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la F 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ae 3 n n — La trasparenza deve essere attuata responsabile 
95; 3 x B # S $ . |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i x 31/12/2023 
scolastico "graduatorie" per ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il A i 5 SR immediatamente. Tabella allegato 
. 7 ea È assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 9 A Î "a stesso soggetto 
rocsdufallie delie inificabivi. inoltre -1vantamzi chi d inf dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sù d usi ressonzabile 
si significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Ra 7 î ORE a trasparenza deve essere attuata 
96 [Servizio di mensa P 5 B Di ; Mea —. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed Pa à F 31/12/2023 
"graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il a 2 hi Ra immediatamente. Tabella allegato 
î Asini i assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). “A" colonna F 
ingiustificata dilatazione 
4 i dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e stesso soggetto 
Rurorizazione il destinatario del com pasa er ottenere utilità A sa interessi +. Misura rasporenza generale ssi Hilene sufficientella La trasparenza deve essere attuata responsabile 
97 |all’occupazione del suolo M La È Li RTeNE pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed R la 31/12/2023 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera în 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


Valutazione 


Catalogo d chi complessiva sù x putti s A n a n Responsabile Termine di 
Processo 3 ear £ Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure pi jp . 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
Seltemalipercostineere Ti processo non consente mafginidi discrezionale 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la STS9 BE 
t o il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei % i La trasparenza deve essere attuata responsabile 
98 |Pratiche anagrafiche 2 ; B- En Ù ESrSeR . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Re! - È 31/12/2023 
provvedimento tardivo a ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il à p " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
1 nia 1 assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
geltampliper costineere li processo. non consente manginidi discrezionale 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SO SORA 
IMERERAIE a il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei x $ La trasparenza deve essere attuata responsabile 
99 |certificazioni anagrafiche ° 5 B- En dh ESS . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed RE > pi 31/12/2023 
provvedimento tardivo a ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 3 A " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
n° sica . assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità S < sn si stesso soggetto 
ion A . i 8 VERE) ù bi i ‘ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la à 
atti di nascita, morte, il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei a / ra La trasparenza deve essere attuata responsabile 
do0i|: SE 3 È B- A E ù .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed l Ù 31/12/2023 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il i f sì rica immediatamente. Tabella allegato 
ad 20h À assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità s ° po - stesso soggetto 
iti iis è 7 l ina À hi ‘ 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
Rilascio di documenti di il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ne a e La trasparenza deve essere attuata responsabile 
101 |: 3 7 B- 4 3 3 .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 3 > 31/12/2023 
identità provvedimento tardivo a terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il N “ " n " immediatamente. Tabella allegato 
Pe esa A assicurare il correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
funzionario 
iprotessonon consente matgiaidi discrezionale 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 27392 SORR-Ho 
ARTS Pet violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei nei: Sh 5 Rin La trasparenza deve essere attuata responsabile 
102 |Rilascio di patrocini È È B A à : ù .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed E > 31/12/2023 
per interesse di parte ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ; p " ivico” immediatamente. Tabella allegato 
i 7 assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità dei di lc aa stesso soggetto 
DEI - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la p 
i violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei Sa va ia 1 A La trasparenza deve essere attuata responsabile 
103 |Gestione della leva l 6 B- " 7 4 .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed è $ 31/12/2023 
per interesse di parte ‘terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il > l hs RA immediatamente. Tabella allegato 
soi A assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
lessate 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la tasso SOBEEtIO 
Sali . violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei ue va È RA La trasparenza deve essere attuata responsabile 
104 |Consultazioni elettorali 3 > B- " 2 Li E .. [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed î ° 31/12/2023 
per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il ù n i i immediatamente. Tabella allegato 
Nic scio viento basa in) io basale) assicurare il correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). "A" colonna F 
Il processo non consente margini di discrezionalità su Po lai idenizi stesso soggetto 
PIO - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
A A violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei sugo ha hi REST La trasparenza deve essere attuata responsabile 
105 [Gestione dell'elettorato B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 31/12/2023 


per interesse di parte 


terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Tabella allegato 
"A" colonna F 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo SPIA Area di rischio 20801 3 DER: 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ano a tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
i di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
RR controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
p personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. A È E 
lg 8 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
Concorso per la d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ha h preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
progressione in Coe È È PARERE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del Usa ; a 2 
; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da n x 3i periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
carriera del i N * Le ada immediatamente. personale pe Agù; He . 
personale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione giuridica si na IRR fi 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la POR n 
del personale: oi R È RIO La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
ese pubblicazione di tutte le informazioni richieste da (iineblatamente 4 I 
p 3 f d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d REIRonale 
ecc. 
Relazioni sindacali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FILI Ù 
È K GIS 3 . FRECNERE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . . 5; 
; È îù RARO immediatamente. personale 
ecc.) d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Sen È 
night l 1 NERI La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a i 6 
di pi n ; i Aa immediatamente. personale 
integrativa d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di n È fotina Su 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REANO A 
formazione del Ma A n PARERSTAGO La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È A VI 
personale i . È a immediatamente. personale 
i d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
" rotesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di RR RI : 
Levata dei Db e 88 : W p sr .R La commissione deve essere costituita entro il 30 "i fa È 
- una commissione tecnica appositamente costituita. 2- x Rada n 1 Affari legali e contenzioso 
protesti 4 RA . x E PRE giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
n Fura 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i A : verifi 
procedimenti di LOLA pi 7 8 ? TIEDES La trasparenza deve essere attuata ; ; Ù dei protesti deve essere oggetto di verifica ammissione dale aesdiecostituità 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 2 Affari legali e contenzioso 


segnalazione e 
reclamo 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


periodica da parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura specifica di 


+rnenaranzni i unrhali dalla rammirciana eann 


entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 
entro settembre. 


Supporto giuridico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


La trasparenza deve essere attuata 


LI ADPaltiiza. | VEI VAI UENA LUIITTISDIUITE SUIU 


pubblicati in amministrazione trasparente. 


10 È . pubblicazione di tutte le informazioni richieste da E . 3) Affari legali e contenzioso 
e pareri legali n h i IRE immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del SI % p RRGTINE La trasparenza deve essere attuata 3 A È 
11 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . . 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso f ; îù MICRO immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del a . i ARRE, La trasparenza deve essere attuata 7 Por 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da o ; 1 Altri servizi 
protocollo A . ni eta immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
i . PIO È a PNRA La trasparenza deve essere attuata È 10 
13 eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da È Ù 2 Altri servizi 
È Da î i ia RE immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
o N FIORE: n x PRMIROnE La trasparenza deve essere attuata z DI 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a . 3 Altri servizi 
eo ì 3 î SENIOR immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
p 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Istruttoria delle Ln L È FRANCIA La trasparenza deve essere attuata A SÀ 
15 È doge pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i . 4 Altri servizi 
deliberazioni È p P dat immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Cade: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pubblicazione Cata È ; sibi ro La trasparenza deve essere attuata A to 
16 delle delib Noa pubblicazione di tutte le informazioni richieste da d jat n 5 Altri servizi 
elle deliberazioni A È iù AIORO immediatamente. - Mi i : si riti 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
RIEN, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente i i " ivico"' 
Accesso agli atti, AIR di È 8 " IRA La trasparenza deve essere attuata x RG assicurare il correlato "accesso civico". 
17 sa pubblicazione di tutte le informazioni richieste da Hi ; 6 Altri servizi 
accesso civico i N îì IR immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione I Li REA DI 
nina 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
dell'archivio FIA Pl “ AR La trasparenza deve essere attuata : a 
18 ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i + 7} Altri servizi 
corrente e di î ; iù 074 di immediatamente. 
s d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
iii Aa È A PORLE La trasparenza deve essere attuata È Re 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . . 8 Altri servizi 
; . P ii VERI immediatamente. 
storico d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
È P odi i i AO La trasparenza deve essere attuata A nda 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da : È 9 Altri servizi 
gi : ; i) edi immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di 7 . ea LI 
x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
customer NI È - FRRRRDE La trasparenza deve essere attuata A AE 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


o 


.1gs.33/2013 ed assicurare i 


corre 


lato "accesso civico". 


immed 


iatamente. 


22 


Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


26 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 


materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


27 commissione i E n È a P A E n h 6 Contratti pubblici 
iui: contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva p 
i 77 ì preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica]. PUOPICATE! È Ra ani 3 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere l REA 
28 delle offerte A ve . " spot n R i F . 7 Contratti pubblici 
AEREE contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
v preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere È ESE 
29 dated ta dd i dei A i lot i i = . î 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere L EE; 
30 AIDA: " PRE fi 4 ip A R N £ . 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione PT A A dae IR La trasparenza deve essere attuata h ERE 
31 Ù î pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal E . 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 n h P POETA immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
6 . n Pair É 7 RIVE La trasparenza deve essere attuata : Lena 
32 | di forniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 l all Contratti pubblici 
ne: a N ù ca immediatamente. 
servizi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
MAE È sti n a ORA Zon La trasparenza deve essere attuata È PA 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 12 Contratti pubblici 


contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


ciascun Incarico. 


Accertamenti e 
34 verifiche dei 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 


tributi locali 


Accertamenti con 


tecnico/giuridica. 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


35 


adesione dei 
tributi locali 


Accertamenti e 


personale deve essere somministrata adeguata formazi 


tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblica 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


ione 


1a<i 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


controlli 

36 EGR 

sull'attività edilizia 
privata (abusi) 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


formazione tecnico/giuridica. 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


"er tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
Vigilanza sulla È x HR ; 
$ h controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
37 | circolazione e la RIN . 3 
SS controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
Vigilanza e 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
i culle tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
38 attività controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
Mon controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
commerciali in do È 
x personale deve essere somministrata adeguata formazione 
sede fissa N CERRI 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Vigilanza e tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
39 verifiche su controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
mercati ed controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
ambulanti personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
40 Controlli sull'uso controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
del territorio 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Controlli tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
41 |sull’abbandono di bi DISP. 
REA i contro! 
rifiuti urbani 


i periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


tecnico/giuridica. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Ren p essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
essere somministrata adeguata formazione H 4 E 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


l'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 


somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 


La trasparenza deve essere attuata 


PTPCT. La formazione deve essere 


ciascun incarico. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


ssere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Raccolta, 
4 recupero e preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 5 
smaltimento l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
rifiuti 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
P 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Gestione delle ki MO, p | 
Ve tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
sanzioni per ) ; n o 
i a controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
43 violazione del RIESEONERII 1 F 
Codice della controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
od personale deve essere somministrata adeguata formazione | e 
tecnico/giuridica. 
\ .__...| 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione ordinaria AE: E a FAMORINE 
44 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


della entrate 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Gestione ordinaria 
45 delle spese di 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


bilancio 
46 Adempimenti 
fiscali 
47 Stipendi del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Tributi locali (IMU, 
48 |addizionale IRPEF, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 


spese e del patrimonio 


manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


49 dell di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal fl diat o; 7} del 2 n 
lelle aree verdi immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese;e/delipatrimonio, 
manutenzione 1 E più RI 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
delle strade e pane: è i Gr La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È O 8 ; n 
delle aree È 3 ù aa immediatamente. spese e del patrimonio 
A d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione ci Ò de cat 
N 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
segnaletica, € 495, L È PESARE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di E 9 E ; 
orizzontale e n F îi RO immediatamente. spese e del patrimonio 
. d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
verticale, su 
strade e aree 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
a Ù a IAA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i diat È 10 del n SÒ 
immediatamente. 
ghiaccio su strade d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". FESSECEI NEMMENO 
e aree pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la P 
manutenzione dei aa nei Sona La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 finiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ov diat % 11 del o n 
cimiteri immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese edelipatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
servizi di custodia AI P î E ; gd La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 dei cimiteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal e diat 7 12 del 4 Ù 
ei cimiteri immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese;elgellpatrimonio 
manutenzione 
degli immobili e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N 
5 TARE SE Pi f 8 Fi RECARE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat Ò 13 del È 3 
immediatamente. 
proprietà d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPeSsicice pal uonio 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
MORA RI a . FAVERENRI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diat È 14 del a ul 
immediatamente. 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese e.dellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la P 
servizi di pubblica Nt P A E È o La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
57 iloiingzi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diat % 15 del P s 
illuminazione immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spesee/delipatrimonio, 
manutenzione 
della rete e degli |  1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
RO i N Pi È È x CA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal è diat i 16 del ; x 
immediatamente. 
pubblica d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spese eldellpatrimonio, 


illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 bibliotech pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal N diat ) 17 del > x 
iblioteche immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese;e/delipatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di gestione pane: P è E di Gr La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 E pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diat O 18 del ; n 
musei immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spese:eldellpatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di gestione I) P L E a AIR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 delle £ x pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di diat t 19 del E ; 
elle farmacie immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Speselelgellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di gestione or P 9 E Ù ARA GE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
624 [PR ti tivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i diat È 20 del n SÒ 
impianti sportivi immediatamente. 
p p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese e dellpatrimonio 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
i A È È 8 — E La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i diat n 21 del i È 
immediatamente. 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese edellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
servizi di disaster OE P 7 E A ne La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 Back pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal e diat : 22 del A È 
recovery e backu immediatamente. 
vy p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Speseie/gellpatrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N 
gestione del sito du P fi E E AI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 b pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diat dl 23 del d 3 
we immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Speselelgellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 SE 
66 l pian pra £ , i . . 2 Gestione rifiuti 
Isole ecologiche controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
Pulizia delle tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere necessario pubblicare in amministrazione sn i de, 
67 ide edelle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 CE one rinuti trasparente tutte le informazioni imposte dal » a gaSParenza leve ES3AIE attuata 
dice pubbliche controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. E ! controlli debbono 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 2- Misura di controllo specifica: l'organo et on E 
tecnico/giuridica. misura adeguata. preposto ai controlli interni, con regolarità, deve ‘app 
ifi In i delcontratto. 3 PTPCT. La formazione deve essere 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata i Care wai n s# TARDE somministrata nel corso di ciascun anno in 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere ee Ù a aa misura adeguata. La rotazione dovrà 
2: a.| controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva î dea SO rata a SEHA a SIMAZione } essere attuata alla prima scadenza utile di 
68 [Pulizia dei cimiteri 4 Gestione rifiuti tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 


alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 


alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


Pulizia degli 
immobili e "a P tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
ta E controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
69 impianti di IA 2 E 
ESRI controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
aa personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
70 Permesso di controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
costruire procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
n informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
Permesso di È ; ' ; 
a 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
costruire in aree a È pi FA 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
71 | assoggettate ad PERE: i 
‘4 . procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
autorizzazione cat n 
Toi personale deve essere somministrata adeguata formazione 
paesaggistica i pi i x ; è 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
Provvedimenti di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
A pianificazione deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
urbanistica pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
generale essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 


materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
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convenzionato 


Provvedimenti di 
pianificazione deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
urbanistica pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 
attuativa essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
Pemnesso di 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
i controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità dell 
costruire FRE i 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 


tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 
è necessaria la rotazione del 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
E effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 


procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 


successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Procedimento per 


l'insediamento di 
una nuova cava 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lIgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


77 


Procedimento 
urbanistico per 
l'insediamento di 
un centro 
commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


78 


Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


80 


Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 

immediato 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


82 a controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
ecc.) personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
> Servizi per minori controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
e famiglie controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Servizi tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
s4 assistenziali e controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
socio-sanitari per controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
anziani personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
85 |Servizi per disabili controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
86 Servizi per adulti controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
servizi di tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Forettimani anos tela 
. a b controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
87 | integrazione dei 


cittadini stranieri 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Gestione delle 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


88 | sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A Ù 8 ; Ù 
È N 5 S ST gio immediatamente. con effetto economico diretto e 
loculi d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A s 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Concessioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SEENGRE È È n 
n age E ) Eee La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i È 9 È È 
iso i ; " fs immediatamente. con effetto economico diretto e 
tombe di famiglia d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DEIRA È È È 
n ca a n RIVGIRE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal E È 10 È È 
A ; . di WI” immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A A 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
Si Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del Provvedimenti ampliativi della 
PI È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IE hi LI È 
diritto allo studio TE È . VE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a È dl? n 3 
e del sostegno i . # MIRO, immediatamente. con effetto economico diretto e 
} d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x È 
scolastico immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IRA, t A È 
cit clin È È AO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È 3 13 K È 
. p ii tra immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". + Ù 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
CEE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la NATE f È È 
Servizio di "dopo 4 a 3 VATI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a a 14 È È 
scuola x ì îi e immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RO A H P 
ni A “ FIRIRINRI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal fi x 15 " È 
E l . ii NURIA immediatamente. con effetto economico diretto e 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediato 


preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal l . 16 È È 
p P " ici immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". A È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AMT d 4 7 
È si PIER i . SARI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 | all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A 1 al IRR b 
. i N * da immediatamente. privi di effetto economico 
del suolo pubblico d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". . vi ‘ 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
y 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IENE È i L 
Pratiche SO a A RI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 C pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal e . 2 aa È 
anagrafiche E R i ano immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". À x È 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
sero a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REGIS A È È 
Certificazioni RA a . RAIN La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . . 3 Nate ù 
anagrafiche c h Dì Stipe: immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A 3 
diretto e immediato 
atti di nascita, Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DIAZ È L È 
morte, "SARO . 3 IRE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 l È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n " 4 MERZIA È 
cittadinanza e ì si # Vut da immediatamente. privi di effetto economico 
a < d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i n a 
matrimonio diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PIVA È o È 
a ei a n AE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
101 documenti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È È 5 pala È 
p e A . ii VENE immediatamente. privi di effetto economico 
identità d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ù n g 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
FRINERERDIE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la UVA A Ù n 
Rilascio di ORI v a ARI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal di N 6 RA i 
patrocini È È Ù ETA immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 7 2 3 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la feto È P È 
Gestione della ona ; A OE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A x VA EIA x 
leva ì î 3; Sa immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 k a 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Reno 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la LIA È È È 
Consultazioni aa A ; ca La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . . 8 ORO È 
elettorali l È Ù RIOENESO immediatamente. privi di effetto economico 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a ; ù 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la O È E 5 
Gestione ABERA E — RIE La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 9 


dell'elettorato 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della |prevenzione della corruzione individuate ai Aningal RPCIT 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla | 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
sant : 8. È 4 norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Ogni responsabile di 
Riferimenti normativi su organizzazione e . 3 
Stivita banca dati "Normattiva" che regolano Settore secondo 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività competenza 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 organizzazione, sulle funzioni, sugli Tempestivo Ogni responsabile di 
Atti amministrativi generali obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali Settore secondo 
si determina l'interpretazione di norme competenza 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Direttive ministeriali, documento di 3 
Atti generali Documenti di programmazione strategico- | programmazione, obiettivi strategici in Jempestivo, n 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e Settore 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali regolano le funzioni, l'organizzazione e lo Settore I° 
svolgimento delle attività di competenza 
Disposizioni generali dell'amministrazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. n PRICS NIRO CARPE: 
165/2001 relative sanzioni (pubblicazione on line in 
Codice disciplinare e codice di condotta |alternativa all'affissione in luogo accessibile Tempestivo Settore I° 
a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a Ogni responsabile di 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. n eli Vie PRA: i a DIC A x» A 
33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi carico di cittadini e imprese introdotti dalle Tempestivo Settore secondo 
amministrazioni secondo le modalità competenza 
definite con DPCM 8 novembre 2013 
Oneri informativi per essi Giù i i È î FARE 
cittadini e imprese Cna 
ezine TORTE 
dello-Stato-perregolaret'esercizio-di-peteri| Dati non più soggetti a 
ta 0 aos Herizzatori_concesseH rbficatori; pubblicazione 
a SIRO EIORORO ché l'accesso-ai-servizi pubblici obbligatoria ai sensi del 
lreopsossionestzanciicoralleca d.lgs.97/2016 
_37-6-3,-d-n-69/2013 8 A È RE 
SoS di 
Dati non più soggetti a 
È E delle-attività-delle- imprese soggette pubblicazione 
Sepenizzere arcontrolle-fevvero-pertogualte-pubbliche| obbligatoria ai sensi del 
PAR armministrazioni-competentiritengone- d.gs.97/2016 
Attività-soggette a-controllo CRI ini 
SIA) 
Organi di indirizzo politico e di Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. SIE s 
33/2013 ‘amministrazione e gestione, con Settore 1° 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
ia co. 1, del digs n. 33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o del Settore I° 


33/2013 


mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Settore 1° 
33/2013) 
RE iii 1 Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi ca 
ettore 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. 33/2013) 
33/2013 ì 
/ Lepio rali RA PRI Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni cdi 
ettore 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ; RR DO sta 3 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Settore | 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. u a È È 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Settore | 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a va presentata una sola 
società, esercizio di funzioni di volta entro 3 mesi dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con | elezione, dalla nomina o 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. ; sà 2 + 
l'apposizione della formula «sul mio onore dal conferimento 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, PORTA x ded Settore 1° 
I. n. 441/1982 affermo che la dichiarazione corrisponde al dell'incarico e resta 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo grado, | cessazione dell'incarico o 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando del mandato. 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. n o Ù à 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, È È Settore I° 
I. n. 441/1982 dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal n 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È s #R P Tempestivo 
partito o dalla formazione politica della cui 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, PAS: Settore I° 
I. n. 441/1982 lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
È s è à Annuale Settore I° 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. a REI > 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o del Settore | 
mandato elettivo ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ti ti 
Art. 14, c.1, lett. b), d.lgs. n. . , SIARESEO Î 
33/2013 Curriculum vitae ex art. 8, d.lgs. n. Settore | 
33/2013) 
ear mesta A Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi RISTORO 
ettore 
all'assunzione della carica ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 î 
d CIC NEREO, ERO Nei Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni calare 
ettore 
pagati con fondi pubblici ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
Settore 1° 


33/2013 


presso enti pubblici o privati, e relativi 
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compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 3 NOA l n 
33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei Settore | 
RO RAR compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
itolari di incarichi 33/2013) 
politici, di 
‘amministrazione, di 
direzione o di governo 1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
N NA . > i Nessuno (va presentata 
di società, quote di partecipazione a 
IRR PINA prison una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di } i 
iii e È te mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con . 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È na È nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore > ani 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, Nb B Ù conferimento dell'incarico Settore I° 
I. n. 441/1982 affermo che la dichiarazione corrisponde al . ù 
+0 l l x e resta pubblicata fino 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non È 
i È 7 alla cessazione 
separato e i parenti entro il secondo grado, ti , 
È Rea dell'incarico o del 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
n mandato). 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dIgs n. 33/2013 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. l Ra , 9 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, à i Settore I° 
I. n. 441/1982 dando eventualmente evidenza del dal conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
Organizzazione dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal ù 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. } P De o Tempestivo 
partito o dalla formazione politica della cui 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, RIONE Settore I° 
I. n. 441/1982 lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
a o da 5 Annuale Settore I° 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della Ù detiona È 
lessuno ettore 
33/2013 durata dell'incarico 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. E E 
Foa È Curriculum vitae Nessuno Settore 1° 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
i x A Nessuno Settore 1° 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
; a dr) Nessuno Settore 1° 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. a AE "a Ò 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Settore | 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. E TNT RE à 
della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Settore |° 


33/2013 


compensi spettanti 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
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2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno Settore 1° 
I. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
Cessati dall'incarico (documentazione da mancato consenso)] (NB: è necessario 
pubblicare sul sito web) limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. È à PARA 
predisposti e messi a disposizione dal 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, R 5 En A Nessuno Settore |° 
|. n. 441/1982 partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
RIE n e Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. il coni oi entri presentata una sola volta Cafiore 
33/2013 Art. 4,1. n. 441/1982 il coniuge non separato ei paren i entro i Stresa ettore 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano o sar . 
9 cessazione dell' incarico). 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
ue Ù comunicazione dei dati di cui all'articolo 
Sanzioni per mancata o incompleta $ A A i or 
RA oe . _ dA . | 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati da parte dei titolari n A n ; a 
SRI _ . |Art.47,c.1, d.lgs. n.33/2013| RAI gO de 3 Ù complessiva del titolare dell'incarico al Settore | 
comunicazione dei dati di incarichi politici, di amministrazione, di È È Ù 
HA t momento dell'assunzione della carica, la 
direzione o di governo È SA NEO 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con - 
" A O PESSLI a i È Tempestivo 
Rendiconti gruppi consiliari evidenza delle risorse trasferite o assegnate settore I° 
Rendiconti gruppi regionali/provinciali a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
regionali/provinciali utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Settore |° 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun T i 
CA fori fe "i ‘empestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. È uy PRIANO ufficio, anche di livello dirigenziale non Pi y 
Articolazione degli uffici K a 7 Da) Settore | 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
: della piena accessibilità e comprensibilità 3 
Organigramma Ò R È P È Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.Igs. n. dei dati, dell'organizzazione 
Ù sue 3 hi Settore |° 
Articolazione degli uffici 33/2013 dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
icio si. [ i MERA ; FORESTERIA A Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Vizio uni ra Nink ad DES Poema Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli P Eire 
ettore 
33/2013 contenente tutte le informazioni previste uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 9 
DTA È x Tempestivo 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. A istituzionali e delle caselle di posta 
Telefono e posta elettronica Settore 1° 


elettronica 


33/2013 


elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
Ù a a soggetti esterni a qualsiasi titolo 3 E Argos 
Consulenti e collaboratori hl EER N Tempestivo Ogni responsabile di 
(compresi quelli affidati con contratto di 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 a < . 9 Settore secondo 
collaborazione coordinata e continuativa) 
pat * » 4 competenza 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
i i i Ogni responsabile di 
(da pubblicare in tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in conformità Tempestivo bi È Ù d 
ettore secondo 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) competenza 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. d DELA SI È 
33/2013 privato regolati o finanziati dalla pubblica Settore secondo 
Coniculentia Titolari di incarichi di amministrazione o allo svolgimento di competenza 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.gs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con Tempestivo Ogni responsabile di 


contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore secondo 
competenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


Titolari di incarichi 


dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. Funzione pubblica) (ex art. 8, d.Igs. n. competenza 
165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica Ogni responsabile di 
Art. 53, c. 14, d.igs. n. Ri n PR l 
165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo Settore secondo 
potenziali, di conflitto di interesse competenza 
Per ciascun titolare di incarico: 
P n i ila Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Atto di conferimento, con l'indicazione cela n° 
ettore 
d.lgs. n. 33/2013 della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al Tempestivo RIS ui 
ettore 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Settore III° 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
PIRAS 1 FRA > ata Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Rn 
ettore 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, ti pubblici o privati, e relativi Settore III° 
d.lgs. n. 33/2013 presso cn i pu & i priva i, e fe la ivi ettore 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, : 4 NRE, A ° 
della finanza pubblica e indicazione dei Settore III 
d.lgs. n. 33/2013 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
REA a Corona Nessuno (va presentata 
di società, quote di partecipazione a 
ner 1 rt BERO una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di z È 
25 Poe È 2a mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con n 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, È se ; nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore 3 Rai 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, conferimento dell'incarico Settore III° 


punto 1, I. n. 441/1982 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 
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2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 7 n 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, È pi Entro 3 mesi della nomina 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: n i 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 5 o dal conferimento Settore III 
punto 2, |. n. 441/1982 dando eventualmente evidenza del dell'i i 
mie ell'incarico 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
ini i nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. 4 PAIR x i PRE i Pe 
re I lett. )e c ui dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il te 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. Ù 5 i È Annuale Settore III 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
IE, A A e È Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una È 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 3; di VARIA Settore III° 
lelle cause di inconferibilità dell'incarico (art, 20, c. 1, d.igs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Settore III° 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale Settore III° 
iodo, d.lgs. n. 33/2013 iti il il î E 
periodo, d.lgs. n. 33/; percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo È . CA A 
na pre ny ; " Per ciascun titolare di incarico: Settore III° 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
da pubblicare in tabelle che distinguano le E n CERIANO 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, (da P LEICA: a ne n Atto di conferimento, con l'indicazione scuo 
d.lgs. n. 33/2013 seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti. della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. ettore 
individuati discrezionalmente, titolari di 
pl IE ta 33/2013) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al “Tempestivo del n° 
ettore 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Settore III° 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, variabili o legate alla valutazione del 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
PIC OSESZAA A o! FRA oa Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni seligia e 
ettore 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, ti pubblici ivati Jativi Setti ue 
d.lgs. n. 33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi ettore 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, x Ù A fl vi 
della finanza pubblica e indicazione dei Settore III 
d.lgs. n. 33/2013 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
A a Tot, Nessuno (va presentata 
di società, quote di partecipazione a 
sula 0 det una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di È 4 
tab pe È Rai mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con n 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, ‘ di 3 nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore l OI 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, conferimento dell'incarico Settore III° 


punto 1, I. n. 441/1982 


affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


e resta pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 
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2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Ò n 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, È pi Entro 3 mesi della nomina 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: n i 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, sata I idi del o dal conferimento Settore III 
punto 2, |. n. 441/1982 fando eventualmente evidenza del dell'incarico 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
ini i nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. . 1-bis, PNR. È i DIE. i Pe 
cLlett.Pec na dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il te 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. à 5 i A Annuale Settore III 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
RIE: A n È è Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una È 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 dell dii feribilità dell'i È Settore III° 
lelle cause di inconferibilità dell'incarico (art, 20, c. 1, d.igs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
P I Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Settore III° 
'ersonale = RIA 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale Settore III° 
iodo, d.lgs. n. 33/2013 iti il il Î E 
periodo, d.lgs. n. 33/. percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Hence-delle pesizionidizigenzialiiatagrat 
Dati non più soggetti a 
fan È hi pubblicazione 
td Hi 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. MEI Ù DE suit A Bi grate i A o 
165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo Settore III 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Settore III° 
ARS dida Atto di nomina o di proclamazione, con 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. VARIARE aac o 
33/2013 s l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno Settore III 
mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. è B n 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Settore III 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
i x s Nessuno Settore III° 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
x È par Nessuno Settore III° 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 2 sie A ESTRC Ki A 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Settore III 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. della fi bbli indicazi dei N E me 
33/2013 ella finanza pubblica e indicazione dei lessuno ettore 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito p = È 3 a 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
web) entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno Settore III° 
I n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
RIE n n Nessuno (va 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. A È i h .' | presentata una sola volta 
il coniuge non separato e i parenti entro il Settore III° 


33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 
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Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
ni La, Sanzioni per mancata o incompleta 14, concernenti la situazione patrimoniale Tempestivo 
Sanzioni per mancata RENE al ci = ; È FERIE: 
Rn È . |Art. 47, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 | comunicazione dei dati da parte dei titolari complessiva del titolare dell'incarico al Settore III° 
comunicazione dei dati a PESI pa î y } 
di incarichi dirigenziali momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo 
VISURA i i Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. MITIBAES A A È È a” dai o 
Posizioni organizzative n. 33/2013 Posizioni organizzative organizzative redatti in conformità al Settore III 
i vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale costo, con l'indicazione della distribuzione Settore III° 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
. B collaborazione con gli organi di indirizzo 
Dotazione organica politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
n È 5 è Annuale 
; A aree professionali, con particolare riguardo 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013| Costo personale tempo indeterminato REA Settore III° 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con.rapporte di lavoro,nén a Annuale 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 ersonale assegnato agli uffici di diretta Settore III° 
E i E. ibra o A È PRINT (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
SSA 33/2013) 
politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Personale non a tempo 
indeterminato Costo complessivo del personale con 
Costo del personale non a tempo f n 
A p rapporto di lavoro non a tempo Trimestrale 
indeterminato 
indeterminato, con particolare riguardo al 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ù dii Settore III° 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Tassi di assenza del personale distinti per 
Tassi di assenza —|Art.16,c.3,d.igs. n. 33/2013 sua la fert1050,3, diga: Settore III° 
uffici di livello dirigenziale 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 nearichi conferiti e Sutonizaati ai . Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 
Incarichi conferiti e dipendenti (dirigenti e non dirigenti) a ciascun dipendente (dirigente e non 
autorizzati ai dipendenti dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, Settore III° 
(dirigenti e non dirigenti) Art. 53, c. 14, d.lgs. n. della durata e del compenso spettante per (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 ogni incarico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione Tempestivo 
Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva dei contratti e accordi collettivi nazionali ed Settore III° 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. eventuali interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, Settore III° 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Contrattazione integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico Settore III° 


Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 


modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 


OIV 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
33/2013 INominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Settore III° 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. , o 
DIE 33/2013 RRSE Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. Settore III 
(da pubblicare in tabelle) 
33/2013) 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. : Tempestivo , 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Settore III 
33/2013) 
Batididi concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 


Bandi di concorso 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche! i criteri di 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


valutazione della Commissione e le tracce (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e A sia A A n 0 x a 
; Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della : i: 
valutazione della Tempestivo Settore III 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. : 
150/2009) Tempestivo 
A Piano della Performance/Piano esecutivo di 
Piano della Performance . È L_SL 2 se Settore III° 
gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti ex art. 8, d.lgs. n. 
ARI, EE lett) ces: locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) 
33/2013 
Relazione sulla Rersai ila Perf Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. Tempesta Ceriore ine 
relazione sulla Performance ettore 
Performance 150/2009) ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
A A È 5 
mmontare complessivo dei premi ex art. 8, d.lgs. n. Settore III° 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare complessivo 
6 h Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente eMpestivo seore he 
distribuiti ex art. 8, d.lgs. n. ettore 
Performance 33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo 
valutazione della performance per Settore III° 
l'assegnazione del trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Distribuzione del trattamento accessorio, in T N 
Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 forma aggregata, al fine di dare conto del SIIPESEIVO 
: È CIR Settore III° 
livello di selettività utilizzato nella 
î - distribuzione dei premi e degli incentivi (ex art. 8, d.lgs. n. 
(da pubblicare in tabelle) 
33/2013) 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della Tempestivo 
premialità sia per i dirigenti sia per i Settore III° 
dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
SIIT, PULARA ERA POOL pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
Enti pubblici vigilati l'amministrazione abbia il potere di nomina Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. degli inistratori dell'ent: Sett | 
33/2013 legli amministratori dell'ente, con ettore 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Settore I° 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale Sarai Fe 
ettore 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Settore |° 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Settore |° 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 X l 
Enti pubblici vigilati 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
l Annuale 
governo e trattamento economico 
A ; RARA Settore I° 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale Settala È 
ettore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
p è Annuale 
relativo trattamento economico 
Settore 1° 


complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
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per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Settore 1° 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
NA HER Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 l bei C a Settore 1° 
conferimento dell'incarico (/ink _al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
ARI 34foola Collegamento con i siti istituzionali degli AGE ‘Sepore 
rt. 22, c. 3, d.lgs. n. ettore 
Li enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
EROS _ attribuite e delle attività svolte in favore i i 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.Igs. n. ati societa partecipate dell'amministrazione o delle attività di ni Semola ie 
ettore 
33/2013 servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Settore 1° 
33/2013) 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Settore I° 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione ANNUE “ettore lÈ 
ettore 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.igs. n. Settore 1° 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Settore |° 
i dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti 
x HOC A È iui Annuale 
dell'amministrazione negli organi di 
Ù Settore |° 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale seni 
ettore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
. x e relativo trattamento economico Settore I° 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Settore 1° 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
fi FIAT Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 . SIR . l Settore 1° 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
preti io > Annuale 
Art. 22, c.3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle ‘Suse È 
. 22, c. 3, d.Igs. n. A = ettore 
società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, T L 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. quotazione di società a controllo pubblico empestivo 
Settore I° 


n. 33/2013 


Provvedimenti 


in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 3 
È P V Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul complesso delle Siora ie 
ettore 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 
controllate (ex art. 8, d.Igs. n. 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 
perseguimento degli obiettivi specifici, Settore |° 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
TAI È a comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati ì A a TRADE Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione settore I° 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.igs. n. Settore I° 
33/2013) 
. È FINO Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Settore 
ettore 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.igs. n. Settore |° 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Settore |° 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Enti di diritto privato 
controllati 5) numero dei rappresentanti 
n ch ; l ar Annuale 
dell'amministrazione negli organi di 
SI Settore 1° 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Annuale Siddide 
ettore 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Settore | 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.Igs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Settore 1° 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
6: VERTE, Annuale 
delle cause di incompatibilità al 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 x OE 3 : Settore 1° 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
ERE A n Annuale 
Art. 22, c.3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli sato 
. 22, c. 3, d.Igs. n. ettore 
enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione Annuale 
a . | Art.22,c.1, lett. d), d.Igs. n. ; n ua sana ERE: 
Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica e gli enti pubblici vigilati, le società Settore |° 


33/2013 


partecipate, gli enti di diritto privato 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


controllati 
33/2013) 
Datirelativialla-attivitàamministrativaA Dati non più soggetti a 
Datiaggregati attività x pe 0: AA 3 forma-aggregata-persettoridiattività per pubblicazione 
Art-24-6-1-dlgs-n-33/2013 Det etiitàa ra rinistati 
inizia, a Egregatt i petenzadegliorsaniedegliufficimer | obbligatoria ai sensi del 
tipologia diprocedimenti d.lgs.97/2016 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


33/2013 
utili (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo Ogni responsabile di 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


2) unità organizzative responsabili 


Settore secondo 


33/2013 dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) competenza 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai Tempestivo Ogni responsabile di 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 2 P PIRA 
SERPEZNA: : Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. l'indicazione del nome del responsabile 
CISSE 4 La =» DL Settore secondo 
33/2013 dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
Sr n 6 competenza 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati i Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. ) A | Tempestivo e 
33/2013 possono ottenere le informazioni relative ai Settore secondo 
procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n competenza 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la T ti Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. a SIMPESRVO La 
33/2013 conclusione con l'adozione di un Settore secondo 
provvedimento espresso e ogni altro competenza 
termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può . ene 
AG e È Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione 
DI 9 n " Settore secondo 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento può 
si str È competenza 
concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del . Poe 
fi } È Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. procedimento nei confronti del 
h £ FERRI Settore secondo 
n ha n 33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 
Tipologie di procedimento x È . competenza 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attività e procedimenti 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. sa PIREO A DET) 
33/2013 già disponibile in rete, o tempi previsti per Settore secondo 
la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i Ù etti 
3 d si R Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. |), d.Igs. n. pagamenti mediante bonifico bancario o 
0 a Settore secondo 
33/2013 postale, ovvero gli identificativi del conto 
. i competenza 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 3 x 
33/2013 modalità per attivare tale potere, con Settore secondo 
indicazione dei recapiti telefonici e delle competenza 
caselle di posta elettronica istituzionale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e T ti Ogni responsabile di 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. ) Ss, cer So SPESO Lig 
33/2013 modulistica necessaria, compresi i fac- Settore secondo 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. orari e modalità di accesso con indicazione Tempestivo Ogni responsabile di 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di Settore secondo 
190/2012 posta elettronica istituzionale a cui competenza 
presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati non più soggetti a 
J | i RI, Sea PIUSOEE 
Meniteraggie-tempi A È n A È È E pubblicazione 
procedimentali Ù U obbligatoria ai sensi del 
procedimentali 
Art-16-281n-190/2012 d.lgs.97/2016 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
Dichiarazioni sostitutive e garantire e verificare la trasmissione dei Tempestivo Ogni responsabile di 


acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore secondo 
competenza 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della I. n. 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 


Semestrale 


Settore 1° 


190/2012 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
E i È i È 
iferimente-a-prevvedimentifinalider Dati non più soggetti a 
Prevvedimentiergani a 5 rice DE procedimenti-di-autorizzazione0- pubblicazione 
ladirizzo-politico TROIE Arce clrentoesrziociizo pole concessione; e prete seietare per Moboligztoriagi sens dsl 
E janredotpe= le-e-progressionidi d.lgs.97/2016 
carriera 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della I. n. 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 


Semestrale 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


ai "bandi di gara e contratti"); accordi competenza 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Ele deiprevvedimenti. particolare 
if to-ai-provvedimenti-finali-det Dati non più soggetti a 
Prevvedimenti-dirisenti ii >, OE, E A La procedimenti-divauterizzazione-e- pubblicazione 
araministrativi i "190/2012 a concessione; sieprovesclenivo4 obbligatoria ai sensi del 
l'assunzione delper lee progi d.lgs. 97/2016 
carriera 
E a HERE s 
sene-asseggettatetetrapresetatazion 
e-t_letta). 5 NRE: della dimensione-e-del-settore di-attività, 
eriterie delle relative modalità di Dati non più soggetti a 
5 È svolgimente pubblicazione 
Crt SITTTOO obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
Flenco-degliebblighie degliaderpimenti 
-e-t_lettb}, punta a d oggetto-delle attività-di-controllo-chele 
33/2013 bblighieadenipianenti : À 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 
Art.1,c.32,1.n. struttura proponente, oggetto del bando, 


190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Art. 1, c. 32, I. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32,1. n. 
190/2012) 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 

n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 


Atti relativi alla programmazione di lavori, 


opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Comunicazione della mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici 
per assenza di lavori e comunicazione della 
mancata redazione del programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 
5, co. 8 e art. 7, co. 4) 


Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Tempestivo 


Settore V° 


Atti relativi alle procedui 


compresi quelli tra enti nell 


re per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni., 
‘ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Per ciascuna procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi di preinformazione 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Delibera a contrarre 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 


Avvisi e bandi 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c.1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 
Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3) 


SDONSNRI7ZZAZIONI 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


G 


D 


E 


F 


G 


Bandi di gara e contratti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi relativi all'esito della procedura 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le 
ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre ex 
articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 
a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 
129, c.2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. 50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 
resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. | contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi 
agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie 
dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n.33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. 50/2016 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 
sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n.33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimenti di esclusione e di 
‘ammissione 


Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. 50/2016 


Contratti 


Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 
162) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


c 


D 


E 


F 


G 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Concessioni e partenariato pubblico privato 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 
del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte | e II del 
d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Nuovo bando di concessione a seguito 
della modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità (art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 
civile 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 


Affidamenti in house 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
c.1e3) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 90, c. 10, digs n. 
50/2016 


Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni 


Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 


gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenco degli operatori economici iscritti in 
un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione 
(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 


Collegi consultivi tecnici 


Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti, costo 
complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di 


nomina 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti dati: Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato e nel caso di 
scostamento, il dettaglio delle voci che lo 
hanno determinato con l'indicazione dei 
singoli importi 


(non oltre 6 mesi dal 
termine dell'esecuzione 
del contratto) 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 
a) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 
b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 
30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 euro e 
fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.I. 77/2021) 


Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Pubblicazione da parte della S.A. della 
certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 
a carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 
del contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti) 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 


Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europe 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 
competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, x delag 
Tempestivo Ogni responsabile di 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 
delib. 468 16/6/2021). 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Settore secondo 
competenza 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
Atti di concessione imprese e comunque di vantaggi economici Tempestivo Ogni responsabile di 


di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 


Settore secondo 
competenza 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


468 16/6/2021). (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle creando un Geni bile di 
ni responsabile di 

collegamento con la pagina nella quale Lo 5 P. 

dl Si ba Lo Per ciascun atto: Settore secondo 
sono riportati i dati dei relativi i 
competenza 
provvedimenti finali) P 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) competenza 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
Sovvenzioni, contributi, del d.lgs. n. 33/2013) 
sussidi, vantaggi 
ii . DI . T sti Ogni responsabile di 
economici Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico SIMPESEVO. Di Pi È d 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. ettore:secondo: 
33/2013) competenza 
i Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 3 titolo a base dell'attribuzi Seno e ti Ù d 
Ancona 33/2013 ) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. ettore secondo 
33/2013) competenza 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. È a % 
33/2013 responsabile del relativo procedimento Settore secondo 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
sr N FARCIRO 2 T ti Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del SPESO p È P d 
33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. CEST 
33/2013) competenza 
i Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.igs. n. x _ Tempestivo gi p 
33/2013 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.Igs. n. Settore secondo 
33/2013) competenza 
È A A Ti sti Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto SIMPOSIO. > a A d 
33/2013 ineliesto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. ettore-secondo 
33/2013) competenza 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Annuale Ogni responsabile di 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 finanziari alle imprese e di attribuzione di Settore secondo 
vantaggi economici di qualunque genere a competenza 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Settore III° 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile PIE A (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.igs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Settore III° 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo; (ex art. 8, d.Igs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Settore III° 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
. 5, c. 1, d.p.c.m. i ex art. 8, d.lgs. n. 
ArtS; ed dipiem-26 aprile Bilancio consuntivo { E; 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Settore III° 


2016 


l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli 
di PEREGO è Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 È A A A È ii 
Piano degli indicatori e K eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
n 8 . ua Art. 19 e 22 del digs n. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di |. 3 à E 88 za Tempestivo 
dei risultati attesi di n n. ì in corrispondenza di ogni nuovo esercizio Settore III° 
91/2011 - Art. 18-bis del digs bilancio 
bilancio n.118/2011 di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
el L'SPONRI a La Tempestivo 
patri Mar bili Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 vai af bili Informazioni identificative degli immobili denore ve 
’atrimonio immobiliare . 30, d.lgs. n. ‘atrimonio immobiliare N R ettore 
posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Beni immobili e gestione 33/2013) 
patrimonio z 
Canoni di locazione o 0 33/2013 c idil . fit Canoni di locazione o di affitto versati o «Tempestivo, soave 
. rt. 30, d.Igs. n. ‘anoni di locazione o affitto a ettore 
affitto percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura x È 
I Il fa to degli obblighi di Annuale e in relazione a RO n° 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di ettore 
ù enne delibere A.N.AC. 
pubblicazione 
Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo Settore III° 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Organismi indipendenti di Relazione dell'OIV sul funzionamento 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di complessivo del Sistema di valutazione, : i 
è AT 5 * Tempestivo Settore III 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri | trasparenza e integrità dei controlli interni 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri = 
Mt LI Tempestivo 
A i organismi con funzioni analoghe, 
Controlli e rilievi age Î Settore III° 
5 = È Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 procedendo all'indicazione in forma 
sull'amministrazione . Ad ì 
anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
LAO DINA: Relazioni degli organi di revisione 
Organi di revisione RA Hi RECARE EZIO f FRINGIRT Tempestivo 
DR A Relazioni degli organi di revisione ‘amministrativa e contabile al bilancio di 
amministrativa e Lara È È 23 a CARPA Settore III° 
tabil ‘amministrativa e contabile previsione o budget, alle relative variazioni 
contabile 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè _ 
"ierte rà A È Tempestivo 
. n st I 3 A non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Settore III° 


l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


33/2013) competenza 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle Ogni responsabile di 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo Settore secondo 
servizio pubblico al fine di ripristinare il competenza 
corretto svolgimento della funzione o la 
Class action Class action corretta erogazione di un servizio 
Ogni responsabile di 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Settore secondo 
competenza 
E . Ogni responsabile di 
Misure adottate in ottemperanza alla » 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo Settore secondo 
sentenza 
competenza 
MISA SE al IBS Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Ogni responsabile di 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Settore secondo 
andamento nel tempo competenza 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche eta 3 x 5 A 
Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità : dela 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 Si 2 A P Ogni responsabile di 
ua Rei A . . F Ne CIIOA dei servizi in rete resi all'utente, anche in x 
Servizi in rete modificato dall’art. 8 co. 1 dell Risultati delle indagini sulla soddisfazione Tempestivo Settore secondo 


d.lgs. 179/16 


da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 


termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 


competenza 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
cl R Dati sui propri pagamenti in relazione alla Ma 
cao a Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. Dati sui pagamenti (da È nta N È È 
Dati sui pagamenti "a . tipologia di spesa sostenuta, all'ambito Settore III 
33/2013 pubblicare in tabelle) Rae s DERE x pate 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti in forma sintetica pagamenti effettuati, distinti per tipologia Trimestrale 
Dati sui pagamenti del i 
VRRBAIMEN Art. 41, c. 1-bis, d.Igs. n. di lavoro, 
servizio sanitario ora È È a 
È 33/2013 bene o servizio in relazione alla tipologia di È rosa: 
nazionale e aggregata (da i " È (in fase di prima 
2 A spesa sostenuta, all'ambito temporale di ò 
pubblicare in tabelle) Oi . RI attuazione semestrale) 
riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale 
prestazioni professionali e forniture Settore III° 
3 È tz AtNa ; (indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
Indicatore di tempestività 33/2013) 
ai n Art. 33, d.Igs. n. 33/2013 Ta I 
EPAERTOnE Indicatore trimestrale di tempestività dei Timestrale È, 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Settore II 
33/2013) 
È FRPITCARR AI I 
Ai È lessivo dé debiti Ammontare complessivo dei debiti e il DE senore ne 
mmontare complessivo dei debiti ettore 
n numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
È Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 RE P È Tempestivo 
IBAN e pagamenti RE, Ln bonifico bancario o postale, ovvero gli 
2 na IBAN e pagamenti informatici 6 st de Settore III° 
informatici identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 
t. 8, d.lgs. n. 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 
Informazioni relative ai nuclei di 
Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti Tempestivo 
Nuclei di valutazione valutazione e verifica pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
e verifica degli Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 specifici ad essi attribuiti, le procedure e i Settore V° 
investimenti pubblici criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le (exart. 8, d.lgs. n 
degli investimenti pubblici ini ioni i ionali operanti 
gl p' amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
Atti di programmazione delle opere 
Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. h > SS ai 5 
33/2013 pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di Tempestivo 
gara e contratti"). 
1.8, c. 1, d.lgs. n. 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n 
33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere . x n CN n 
delle opere pubbliche pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, Settore V° 
Opere pubbliche Art. 29 d.Igs. n. 50/2016 nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 o completate. indicatori di realizzazione delle opere Settore V° 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
n gia IND 33/2013 
Tempi costi e indicatori di / ) 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
ubbliche i ini 
P E Bite tipo Longa di ra Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 | “e ECONOMIA e dela finanza d'intesa CON | lizzazione delle opere pubbliche in corso Settore V° 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
Pianificazione e governo del territorio altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. È MR: Rene: i Jo 
coordinamento, piani paesistici, strumenti Settore IV' 


33/2013 


urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
ficazione e governo approvazione delle proposte di 
del territorio trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
(da pubblicare in tabelle) denominato vigente nonché delle proposte Tempestivo 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 di trasformazione urbanistica di iniziativa Settore IV° 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 
Informazioni ambientali amministrazioni detengono ai fini delle Settore VI° 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli x 
. igrotopi, le zone costiere e marine, la Tempestivo, 
Stato dell'ambiente è DERE e ni a È Settore VI° 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche ù 
sa 4 y quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi Tempestivo 
Fattori inquinanti ix . b 23 Settore VI° 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
E en x , È È altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 | Misure incidenti Il SMidiEnto e relative nonché le attività che incidono 0 possono Settore VIE 
analisi di impatto ERE t; 5 P È 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere n 
Misure a protezione dell'ambiente e i suddetti elementi ed analisi costi-benefici smpestvo s ve 
relative analisi di impatto ed altre analisi ed ipotesi economiche Cuore 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 3)Relazionisull'aftuazione cella TEnesiO Settore VI° 
8 legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 5 
, umana, il paesaggio, i siti e gli edifici Tempestivo 
Stato della salute e della sicurezza umana _ Settore VI° 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente redatta Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | dal Ministero dell'Ambiente e della tutela Settore VI° 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


territorio del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
. ina comportano deroghe alla legislazione 9 p do 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo Ogni responsabile di 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore secondo 
competenza 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.igs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 


Tempestivo 


Ogni responsabile di 
Settore secondo 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Costo previsto degli interventi e costo 


effettivo sostenuto dall'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. competenza 
33/2013) 
Tempestivo Ogni responsabile di 


Settore secondo 
competenza 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Annuale 


RPCIT 


Art. 1, c. 8, I. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Tempestivo 


Settore 1° 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 


Tempestivo 


Settore I° 


Art. 1, c. 14, I. n. 190/2012 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


RPCIT 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


RPCIT 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


RPCIT 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, I. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Settore 1° 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Settore 1° 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


Settore 1° 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Tempestivo 


Settore I° 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 


Annuale 


Settore 1° 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 


Annuale 


agli strumenti informatici per l'anno 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 


corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 


Settore 1° 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati ulteriori 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non | le pubbliche amministrazioni non hanno Ogni responsabile di 
Altri contenuti Dati ulteriori l'obbligo di pubblicare ai sensi della Settore secondo 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


competenza 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d'appalto e di concessione di 
lavori, servizi o forniture 


(Paragrafo 5.9 del PTPCT 2022-2024) 


Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 


10. 


LL 


collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012; 

informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 

collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale 
o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o 
in cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi, 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. 
noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


1 
Zi 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 


5. 
6. 


segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 
rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 


comportare: 

1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per 
grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 
del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità 


giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata 
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 


Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2025 
Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 


PARTE 1 


LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico il livello attuale di implementazione e di sviluppo del lavoro 
agile, utilizzando, ove possibile, dati numerici. Tale livello costituisce la base di partenza (baseline) per 
programmarne il miglioramento nel periodo di riferimento del Piano organizzativo 


Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell’ordinamento con la Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, 
all’interno del quale viene definito come “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra 
le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile 
utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa” (art. 18). L'introduzione del lavoro agile richiede un nuovo 
paradigma nell’intendere il lavoro pubblico e con esso un diverso approccio non solo dei dipendenti, della dirigenza e degli 
amministratori. Il lavoro agile supera infatti la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ovvero sulla presenza del 
dipendente, assumendo quale principio fondante l'accordo fiduciario tra il datore di lavoro ed il lavoratore. Con la prestazione in 
“smart working” si prescinde quindi dal luogo, dal tempo e dalle modalità impiegate per raggiungere gli obiettivi assegnati. 


Stato di applicazione del lavoro da remoto nel periodo emergenziale 


L'adozione di forme di lavoro agile nel periodo 2020-2021-2022di natura emergenziale a fronte della pandemia da Covid-19 hanno 
preso inizio in applicazione delle direttive n.1 del 25/2/2020 e circolare n.1 del 4/3/2020 del Ministro per la P.A. All’interno di questo 
Ente è stata adottata l'apposita deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 27.03.2020 “Attivazione, in esecuzione del D.L. 18/2020, 
del lavoro agile quale modalità ordinaria di prestazione dell’attività amministrativa e approvazione del relativo disciplinare.” 


I responsabili di area hanno individuato le attività che potevano essere svolte in lavoro agile e quali, invece, da svolgere in via 
indifferibile in presenza e hanno valutato: 
a) ladisponibilità al lavoro in modalità smart working da parte dei propri dipendenti a tempo indeterminato; 
b) ilpossesso ela disponibilità al proprio domicilio di adeguata e idonea propria strumentazione informatica atta a ga- 
rantire il regolare svolgimento delle attività lavorative assegnate e delle mansioni di competenza; 
Cc) i contenuti dell'attività lavorativa svolta dai dipendenti; 


d) cheglistessi fossero compatibili con la continuità dei servizi erogati. 
Successivamente, con proprie determinazioni, i suddetti Responsabili hanno attivato lo svolgimento della prestazione lavorativa 


nella forma del lavoro agile e stabilito le articolazioni e modalità operative per la prestazione, fermo restando l'obbligo di contatti 
telefonici, qualora richiesti. 
Nel corso del biennio 2020-2021-2022, la ripartizione generale del personale tra i lavoratori addetti ai servizi indifferibili e urgenti e 


quelli autorizzati al lavoro agile risultava la seguente: 


Totale lavoratori dipendenti Lavoratori in presenza Lavoratori autorizzati al lavoro agile a rotazione 


28 20 


Per consentire il lavoro agile nella fase emergenziale sono state adottate le seguenti specifiche misure: 


virtualizzazione degli applicativi 

acquisto o fornitura di attrezzature ai dipendenti quali pc portatili e desktop 

soluzioni per la deviazione di chiamata agli uffici su telefoni aziendali, 

creazione di apposita VPN per i collegamenti da remoto 

monitoraggio con rendicontazione giornaliera delle attività svolte da parte del dipendente che svolgeva lavoro agile; 
utilizzo di software in cloud; 

utilizzo di videoconferenze per riunioni e colloqui anche; 


acquisto di nuovi schermi con video camera e microfono. 


PARTE 2 
MODALITA’ ATTUATIVE 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte organizzative che intende operare per promuovere 
il ricorso al lavoro agile. 


(Si ricorda che la norma prevede che possa avvalersene almeno il 60 per cento dei dipendenti impegnati in 
attività che possono essere svolte in modalità agile, con la garanzia che gli stessi non subiscano penalizzazioni 
ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. A tale riguardo, si raccomanda 
di valutare attentamente, in sede di regolamento o atto organizzativo interno, l'opportunità di ampliare il 
novero delle attività a suo tempo individuate in attuazione delle indicazioni contenute nella direttiva 1 giugno 
2017, n. 3/2017. È infatti ragionevole presumere che, alla luce dell'esperienza maturata negli ultimi mesi 
nonché delle soluzioni organizzative e tecnologiche sperimentate, l’amministrazione ritenga svolgibili in 
modalità agile, anche solo parzialmente, attività non ricomprese negli atti organizzativi a suo tempo 
adottati). 


In questa sezione del Piano, l’Amministrazione descrive sinteticamente le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, che intende attuare. 


Per qualificare come “remotizzabile” un'attività dell'Ente, si possono individuare alcune condizioni minime: 


> è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la ne- 
cessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 


> è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della 
sede dilavoro; 


> è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 


> è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la stru- 
mentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità 
agile; 


> non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, continuità ed 
efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 


Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 


possano essere svolte individualmente e sono programmabili; 

presuppongano l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da remoto con i sistemi 
disponibili nell’Ente. 

non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si espleta l’attività lavo- 
rativa; 

non presuppongano il contatto diretto con l'utente; 

sono attività che, pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono aver luogo con la medesima 
efficacia, anche mediante strumenti telematici e/o telefonici; 

abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte temporale di svolgimento definito 
e monitorabile. 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di lavoro 
(progettazione di nuovi layout degli uffici, spazi di co-working, altre sedi dell’amministrazione, ecc.) che 
intende attuare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro agile. 


L'attuazione del lavoro agile comporta una serie di ridefinizione dell'ambiente che vanno ad interessare sia l'attrezzatura 
tecnologica sia gli spazi logistici dell'ente. Nello specifico, l'ente adotterà le seguenti misure tecnologiche: 


Adozione sistemi di accesso sicuro dall’esterno con VPN di virtualizzazione desktop e utilizzo in rete degli applicativi 
Integrazione progressiva dei PC fissi con apparecchi portatili; 

Acquisti software e licenze per potenziare la flessibilità e l'efficacia del lavoro da remoto; 

Utilizzo di strumenti avanzati per la gestione della collaborazione digitale e teleconferenze 

Acquisizione hardware dedicato (portatili, server, diffusione webcam, ecc) 


Dovranno essere osservate, inoltre, le seguenti condizioni tecnologiche, di privacy e di sicurezza: 


> Fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. 

> perle attività da remoto devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall’amministrazione, in grado di 
garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 

> L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il monitoraggio 
del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, possono essere uti- 
lizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente. 
Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei servizi che lo richie- 
dano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare di servizio. 
In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite la rete in- 
ternet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità digitale (sistemi Multi factor authentication, tra i 
quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla 
rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 
proveniente dalla rete (c.d. zero trust network).Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual 
Private Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad 
accessi in desktop remoto ai server. Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di pro- 
tocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca 
della documentazione, etc. 
Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata una utenza personale 
o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente verificati e autorizzati. 
In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 


Documenti da allegare 
ALLEGATO 1 (in formato elettronico accessibile) 
Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 


L’Amministrazione definisce l'elenco delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 
nelle diverse funzioni, servizi e uffici, anche tenendo conto del grado di digitalizzazione delle procedure in 
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PARTE 3 
SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 


L’Amministrazione descrive in modo sintetico i soggetti coinvolti, il ruolo, le strutture, i processi, gli 
strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile, così come risulta dagli atti 
organizzativi adottati, avendo cura di evidenziare le interazioni tra i soggetti. A tale proposito sirammenta 
che nelle Linee guida è previsto il coinvolgimento dei seguenti soggetti: Dirigenti (con particolare 
riferimento ai responsabili delle risorse umane), Comitati unici di garanzia (CUG), Organismi indipendenti 
di valutazione (OIV) e Responsabili della Transizione al Digitale (RTD). 


Lo sviluppo dello smart working, nel superamento di un approccio lavorativo fondato sulla una cultura orientata ai risultati e 
su una valutazione legata alle reali performance, richiede tra le altre cose un forte impulso alla crescita professionale di 
Responsabili e dipendenti. 


Tenuto conto di quanto maturato nella prima esperienza di lavoro agile, si ritiene di mettere in atto per i dipendenti i seguenti 
interventi per l'acquisizione di competenze coerenti con le caratteristiche del nuovo profilo: 


INTERVENTO DIPENDENTI SITUAZIONE E AZIONI FORMATIVE PREVISTE 


COMPETENZE RESPONSABILI DI SETTORE Azioni e interventi formativi diretti a sviluppare capacità di programmazione, 
DIREZIONALI coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l'innovazione e l’uso 
delle tecnologie digitali. 


COMPETENZE TUTTI I LAVORATORI - Azioni e interventi formativi che aumentino la capacità di lavorare per obiettivi, 
ORGANIZZATIVE per progetti, per processi e che aumentino la capacità di auto organizzarsi. 


COMPETENZE TUTTI | LAVORATORI Azioni e interventi formativi che agiscano favorevolmente sulla capacità di usare 
DIGITALI le tecnologie 


PARTE 4 
PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 


La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa all’Amministrazione, 
che deve programmarne l’attuazione tramite il POLA, tenendo conto del grado di sviluppo legato ad 
eventuali sperimentazioni pregresse, alle dimensioni dell’ente e alle specificità organizzative. In ragione 
delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali si adeguano agli indirizzi generali contenuti nelle 
Linee guida del Dipartimento della funzione pubblica e declinano i contenuti specifici del POLA 
compatibilmente con le loro caratteristiche e dimensioni. 


In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione 
organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative descritte sinteticamente nella 
parte 2. Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di 
sviluppo avanzato. 


Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui devono 
essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 


Si raccomanda di evitare duplicazioni rispetto ad altre sezioni del Piano della performance. 


DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO FASE DI FASE DI FASE DI FONTE 
2022 SVILUPPO SVILUPPO SVILUPPO 
(baseline) INIZIALE INTERMEDIO | AVANZATO 
Target Target Target 
2023 2024 2025 
Estensione dell’utilizzo della forma digitale tra i lavoratori Percentuale utilizzo firme digitali fra i 20% 30% 40% 50% 
lavoratori 
50 Implementazione delle banche dati consultabili da remoto Percentuale banche dati consultabili da remoto 40% 50% 60% 70% 
É G Acquisizione di una prima fornitura di PC da mettere a disposizione per il | Numero di PC a disposizione per il lavoro agile 3 5 7 9 
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DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO FASE DI FASE DI FASE DI FONTE 
2022 SVILUPPO SVILUPPO SVILUPPO 
(baseline) INIZIALE INTERMEDIO | AVANZATO 
Target Target Target 
2023 2024 2025 
Aumento del numero dei lavoratori agili potenziali Numero lavoratori agili potenziali 3 5 7 9 
Riduzione delle ore di straordinario dei lavoratori agili Rapporto tra il numero medio di ore di straordinario lo) 1 0,7 0,6 
effettuate dai lavoratori agili e numero medio delle 
ui ore di straordinario effettuate dagli altri lavoratori 
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DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO FASE DI FASE DI FASE DI FONTE 
2022 SVILUPPO SVILUPPO SVILUPPO 
(baseline) INIZIALE INTERMEDIO | AVANZATO 
Target Target Target 
2023 2024 2025 
Attuazione di interventi formativi diretti a sviluppare capacità di | Numero di interventi formativi (o) 1 1 1 
programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine 
verso l'innovazione e l’uso delle tecnologie digitali. 
Azioni e interventi formativi che aumentino la capacità di lavorare per | Numero di interventi formativi lo) 1 1 1 
obiettivi, per progetti, per processi e che aumentino la capacità di auto 
x organizzarsi 
E Azioni e interventi formativi che agiscano favorevolmente sulla capacità di | Numero di interventi formativi lo) 1 1 1 
N usare le tecnologie 
É Soddisfacimento delle posizioni organizzative del lavoro agile dei propri | Rapporto tra le posizioni organizzative soddisfatte e 0 0,2 0,4 0,6 
5 collaboratori le posizioni organizzative non soddisfatte 
la) Raggiungimento di specifici obiettivi assegnati dai responsabili dei Servizi | Si rinvia agli indicatori specifici indicati nel Piano degli | Si rinvia al report Si rinvia al Si rinvia al Si rinvia al 
S obiettivi approvato dalla Giunta Comunale obiettivi report report obiettivi report 
z approvato dalla obiettivi approvato obiettivi 
o Giunta Comunale approvato dalla Giunta approvato 
fe dalla Comunale dalla Giunta 
Gi Giunta Comunale 
Comunale 


NOTE 


DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO FASE DI FASE DI FASE DI FONTE 
2022 SVILUPPO SVILUPPO SVILUPPO 
(baseline) INIZIALE INTERMEDIO | AVANZATO 
Target Target 
Target 2024 2025 
2023 
Ampliamento della digitalizzazione dei processi Rapporto tra il numero dei processi digitalizzati e il 0,5 0,6 0,7 0,7 
numero dei processi totali 
Estensione dei servizi digitalizzati Rapporto tra il numero dei servizi digitalizzati e il 0,1 0,3 0,4 0,5 
numero dei serviti totali 
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ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 


IL DIPENDENTE Sig 
e 


L'Amministrazione Comune di San Giorgio delle Pertiche rappresentata dal Responsabile del 
Settore , Dott. i 


AI fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 
convengono quanto segue: 


Oggetto e durata dell'Accordo 


Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei 
termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del Regolamento 
approvato con D.G.n.10 del 01/02/2022. 


Durata e articolazione. 
Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal al 


La durata settimanale è concordata in 4 giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle giornate 
di 


Luogo della prestazione lavorativa 


Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, riservatezza 
e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 


Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modalità agile: 


| Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo Le 
spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il mantenimento 
in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente, il quale 
assicura che i luoghi indicati non presentano rischi per l'incolumità psico-fisica e risultano funzionali 
al diligente adempimento della prestazione. 


Strumenti di lavoro agile 


Gli strumenti di lavoro agile saranno utilizzati dal Dipendente nel rispetto delle regole determinate 
dal “Disciplinare per l'applicazione del lavoro agile all'interno del Comune di San Giorgio delle 
Pertiche” approvato con delibera della Giunta n. 10 del 01.02.2022. 


Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, 
nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune 
precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 


Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, 
il Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 
Responsabile. 


A1960/05 


Fascia di contattabilità 


Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno 6 ore dalle 08:00 
alle 18:00 al recapito telefonico n. (n. cell. e/o recapito fisso del Dipendente) e 
all'indirizzo di posta elettronica assegnati dall’Amministrazione. 


Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 
(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite dal 
Responsabile di riferimento. 


Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 
l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, 


Diritto alla disconnessione 


L'Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 
Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) 
dalle ore 19.00 alle ore 07.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata 
urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente pattuito per 
esigenze organizzative contingenti 


Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 
della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 
connessione al sistema informatico dell’Ente. 


Trattamento giuridico ed economico 


Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 


In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 
festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportino 
riduzioni di orario. 


Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 
Protezione e riservatezza dei dati 


Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare 
le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati 
nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e 
su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite 
dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è 
responsabile. 


Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 
dati e informazioni riservati. 


Sicurezza sul lavoro 


L'Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Igs. 81/2008, anche in riferimento 
alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile. 


In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 


Recesso 


Il recesso dall'accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di 1 giorno. 


A1960/05 
In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 
presenza del dipendente senza preavviso. 


Clausola di rinvio 


Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 
contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare. 


San Giorgio delle Pertiche, 


L’AMMINISTRAZIONE IL DIPENDENTE 


AI Responsabile del Settore 
Istanza di attivazione del Lavoro Agile 


II/La sottoscritto/a 
In servizio presso 
Istruttore 
Categoria 


CHIEDE 


Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le 
tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale 


A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci 


DICHIARA 
(barrare la casella corrispondente) 


[] Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 


[] Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in 
possesso della seguente strumentazione tecnologica: 


EVENTUALE: 


Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o 
documentate): 


[] Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o 
da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 
inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di 
gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 
dell'art. 3 comma 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151; Lavoratrici in stato di gravidanza; 


[] Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di San Giorgio delle 
Pertiche, tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di 
lavoro. 


[] Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 
anni; 


DICHIARA 


- di aver preso visione e di accettare le norme del Regolamento per l'applicazione del 
Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 01/02/2022; 


INDIVIDUA 


In via prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il 
seguente luogo: 


Data 


Firma 
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